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Le associazioni si ricorono in l'irense
dalla Tipograna EEEDI BOTTA, via del

Castellaccio, n' 20.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
graña e dai principali Librai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese.
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PARTE WFIcmÆ
Relazione a ß. M. del ministro della marina

in udiensa delf8/ebbraio 1866.
SmE I

Considerazioni identiche a quelle che io ho
avato Ponore di sottoporre all'alto apprezza-
mento della M. V. nelPudienza del 28 gennaio
ultimo scorso, mi consigliano ora a proporvi di
estendere al Corpp reale equipaggi la disposi-
zione di far gravitare sulla massa di economia
le spese relative agli assegnamenti che vengono
corrisposti agli ufficiali che coprono le diverse
cariche speciali per l'amministrazione dello due
divisionidelCorpo medesimo;comepure le som-
me necessarie alle scuole così dette reggi-
mentali.
H concentramento però delle attribuzioni

dell'ufficiale di matricala nelPufficiale di massa
non sarebbe possibile in detto Corpo. Troppo
elevato è ilnumero dei militari che ne costitui-
scono le divisioni, perchèun solo ufficiale possa
essere in gradodi bene disimpegnare le funzioni
delle due cariche riunite. Laonde io devo aste-
nermi dal farne la proposta alla M. V., piegan-
dola invece a voler porre la augusta Sua firma
al decreto che sancisce soltanto le disposizioni
ansidette.

Il numero 2805 [della raccolta ußiciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FEB ORASIADI DIOE PER TOLONTÀ DELLA MAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il regio decreto in data 22 febbraio
1803, che riguarda Pordinamento della marina;
Visto quello del 30 dicembrerelativoni Corpi

delPesercito;
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Cesserannoidfgravitare selbilaucíd

della marina, e saranno posti a carico delle
masse di eèonomia del Corpo reale equipaggi
gli assegnamenti annui stabiliti dalla tabella che
fa seguito al sovracitato Nostro decreto deL22
febbraio 1863 per indennità di funzioni agli uf-
ficiali che coprono le cariche speciali seguenti,
cioò:
a) Di aiutantp maggiore in 1•;
b) Detto in 2°;
c} Di direttore dei conti;
d) Di ufSciale d'amministrazione;
e) Detto di massa e vestiario ;
f) Detto di matricola.
Art. 2. Verranno pure messe a carico della

massa economia le spese relative alle scuole
delle dae dividonide10erpo reale equipaggian-
zidetto;
Art. 3; Le presenti disposizioni andranno in

vigore a partire dal 1•marzo prossimo venturo,
Ordiniamoche il preserite decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
deialedelleleggie deidecretidelregnod'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare,
Dato a Firenze, addì 8 febbraio 1866.

yly?0RIO EMANUFLB
D. AEGlóf.ETTI.

8. M., sopra proposta del ministro di gra-
sia e giustizia e dei culti he fatto le seguenti
disposizioni nel personale gmgisiario:

Con Ikdecreti ðell'8 febbraio 1866:
Del Puntà Seipione, consigliere alig Corte di

appello di Tram, tramutato µlla Corte di ap-
pello d'Anoona, sekione <Ti Perugia.
BordobíFablo, consigliore nella Corte d'ap-

pello d'Ancona, sežione di Perugia, collocato a
r os in seguito a sua domanda per motivi ði

Con R. decreto deil 11 febbraio 1866:
Franchi Bartolomeo, consigliere alla Corte di

appello di Napoli, sezione di Potenza, collocato
in aspettativa dietro sua domanda per compro-
Tati motivi di salute.

Programmi di esami di promozione e di licenza
segli istituti industriali e prolissionali.

10e •- f. n. 40, 4!, 42, 43, 44. 45, 49, 50, 51,
57, 53, 56)

Materie grasse, gomme e resine.
23. Materie grasse ed oleose. - Gruppo 1'

Minerali: Caraminerale, paraffins, elii di nafta,
petrolio, ecc--- Gruppo 2° Vegetali: Olii fissi,
frutti ed olii d'olivo, colza, arachide, sesamo,
palma, cocco, ecc.- Oliisiccativi di seme di li-
no, di n,w:e, dtlentisbo, di avellana,di pinocchi,
di canapa, di mandor1ò, ecc.- Sevo di virola,
o stellingia gbifera, ecc- - Cera del ficus ceri-
fera, del myri,m sp., ecc.- Gruppo 30 Anima-
li: Grassi diversi. - di montone, di capra, di
balena ed altri ;:etaael (olii di pese). - Cera
delle api, ecc.
24. Gomme e resine. --a Gruppo I'Indigene:

Gomme del ciliegio, progno,. mandorlo, d'aran-
cio, di faggio. - Resine di L'etula, di trebenti-
na, e prodotti che ne deriva.mo. - Gruppo 2•
Esoliche: Gommaarabica ed alt.te gamme solu-

bili, gomma gedda, gomma d'Aus taalia. eed,
-L

Comshe insolubili, o poco solubili. - Gomma
di Babsora gemmxadragante, gömn3a tta, ec¢,
Gomkibe résine-di belzoino a ,

elemi, mastice, sandracca, ecc.- Sang didra-

go, G.coppale, G. anmmar, anime, ecc.- Cant-
chouc agutta-perca, oggetti diversi in gommy
elastica, olii, preparati e vernici, saponi e can-
dele.

Materiealimentari.
25. Idea genertle dei fenomeni della nutri-

zione.

26. Materie alimentari di.prima necessità.-
Minerali: Acque, sali, vegetali. - Vegetali:
Graminaceb. - Frumento, segala, orso, avena,
mais, sorgo, riso, ecc. - Poligonacee.- Sara-
ceno, ecc. - Leguminose. - Fare, faginoli,
lenti, ece'.- Radici e tuberi. - Patate, igna-
me, topinambour, ecc. -- Frutti, foglie, pezioli,
gambi, ecc. - Castagne, cocco, albero a pane,
banana, jatropha, cavoli, lattughe, asparagi, al-
ghe, licheni, ecc. - Animali: .Vertebrati. -
Mammiferi, uccelli, rettili, pesci.- Invertebra-
ti. - Crostacei, insetti molluschi.
27. Materie alimentari accessorie od ausilia-

rie. - Zucchero di canna, di sorgo, di barba-
bietola, d'acero, ecc. -- Miele.- Bevande al-
cooliche. -Vino, birra, sidro, idromele, pulcha,
aloia. - Stupefacenti. -Tabacco, oppio, coca,
bettel, kavvhich hate. - Eccitanti. - Caffe,
thè, mathé, cioccolato. - Droghe diverse per
condimenti, medicinali, ed aromi. - Pepe, se-
napa, senzero, cannella, vaniglia, anici, muschio
vegetale ed animale, ecc. - China, cascarilla,
reobarbaro, ec3.
28. Conserve alimentari, profumerie e pre-

parati farmaceutici.
Prodotti chimici piú propriamentedátti.

29. Zolfo e suoi derivati. - Zolfo greggio e
raflinato. - Dalle terre sulfurce. - Dalle pi-
riti, ecc. - Solfiti ed iposolfiti per imbianca-
mento e fotografia.- Acido solforíco ordinario
dalla combustione dello zolfo.- Id. dalla tor-
refazione delle piriti di ferro, di rame, ecc. -
Id. dai residui di eparazione del gas-luce e da
quelli del liscivio della soda grezza. - Acido
solforico di Nordhausen preparato colla distil-
lazione dei vetrioli o mediante i bisolfati alca-
lini- Solfati di ferro e di rama ottenuti come
residqo della fabþricazione delfacido solforico
colle piriti, o per diretta azione dell'acido sol-
forico sui metalli o loro ossidi. - Nitro. - Ni-
trato di petassa, nitrato di soda.- Prodotti che
ne derivano.-Acido.nitrico, acido solfonitrico
per imbiancamento. - Polveri piriche, polvica-
tone, fulminato dimerenrio, ecc. - Sal comu-
ne, delle cave lii sal-gemma, delle evapora-
zioni delle acque salate. - Prodotti che de-
rivan dal. sal marino. --- Acido cloriddco, clo-
ruri decoloranti, clorato di potassa. - Uso
dell' acido cloridrico per estrarre i, metalli
dalle terre ed arenarie.- Trattamento delle
arenarie ramose, ecc. - Procedimenti seguiti
ad Alderleyedge ed alle Capanne Veóclue. -
Solfato di soda, carbonato di soda coi prodi-
menti Leblanc, Koop, Longmaid, ecc.- Soda
caustica dalle acque madri dei cristalli di soda.
- Id. dal tráttamento del carbonato di soda
polla calce,- Bicarbonato di soda, silicato, fo-
Sfato, arseniato, borato ed altri sali di soda.
30. Prodotti del trattamento delle acque ma·

dri del sal maribo e dell'incinerazione delle
piante. - Carbonato di potassa, cloruro di.po-
tassio, ioduri e bromuri di potassio e di sodio.
- Solfato di reagnesii.
81. Terre magnesiache, argille, schisti epro-

dotti dipendenti. Solfato di magnesia, carbo-
nato di magnesia, magnesia calcinata. - Allu-
me e splfato d'allumina. -- Dalle rocce allumi-
fere, dagli schisti alluminosi e bituminosi, e
dalle argille.- Allame aminoniacale.
32. Sali metallici non compresi nei gruppi

precedenti. -- Cloruro, nitrato, e nitro solfato
di ferrd.- Cloruri di stagno. - Composizioni
di stagno impiegatenella tantura.
33. Composti di cromo. Cromato di calce,

cromato neutro e bieromato di potassa (Vedi
pure materie coloranti).
34. Cemposti di mombo.- Litergirio, mi-

nio, cerusa, acetato di piombo.
85. Composti del mercurio. - Clorari, calo-

melano e anblimato corrosivo. - Solfuro di
mercurio (pel cinabro edaltri colori). Vedika-
terie ¢inforiali.
36. Preparati diversi per la fotografia e la

galvano-gtica.
37. Sui dicadniio, d'oro, d'argento, d'uranio,
im ati nell fotografia e nell'elettro-

38. Gomme artificiali.--Zuccheroartificiale,
dell'azione degli acidi e dei fermenti sulle fecole
e sul legnoso. - Alcool pei liquori e bevande
fermentate (Vedi Katerie alimentari).
39. Acidi organici.- Acido ossali< o, estratto

dalle piante.- Prodotto dall'acido nitrico sulle
fecole, sulla glicerina.- Dall'azionedegli alcali
caustici sul legnoso. - Acido tartrico e bitar-
trato di potassa (cremor di tartaro) tartrati di-
versi (emetici). - Acido citrico e citrati.-
Acido lattico e lattati. - Acido valerianico e
suoi sali.-Acido gallico e pirogallico, tannino
(Vedi Materie concianti). -

40. Alcaloidi.- Dalla scorza di china ed al-
tre cinconacee. - Dalle strienee, papaveracee,
solanee. - Berberidee, dioamee, zantoxilee e

rutacee. - Alcaloidi artificiali.
41. Prodotti che si ottengono dalla distilla-

zione del legno. - Carburi d'idrogeno, spirito
di legno (alcool metilico), acido pirolignico ed
acetico.- Piroligniti ed acetati di piombo, di
rame,di ferro, d'allumina, ecc.
42. Prod .tti che si ottengono dalla distilla:

zione del litantrace e dei bitami. - Carburi
d'idrogeno (Vedi Gas luce).- Benzina, olii leg-
en op naftalina, paraffina. - Prodotti.
-- Acido le acido toTaico, ä'c. , e loro de-nvati. - Cia ed altri prodbtti oftenuti dàf
residui di eparazione del gas luce.

43. Prodotti d 1]Èd one ed ultri trait.
tamenti delle materie organiche d'origine ani•
male, - Sali auquoniacali,Tosfati, f06f0TO, Car-
boneanimale (nero d'ossa d'avorio).- Materie
grasse, colla, prussiato di liótassa, ecc. - Con-
etmt diversi.

Metalli opietre gretiose.
44. Pietre preziose ed altre materie ornamen-

tali. - Malachiti, diaspri, agate; lapis-lazzuli,
fluorite, quarzi, granati, tppnzi,ecc.-Avorio mi-
nerale, avorio regetale;avono ammale. - Fratti
e semi diattaleafunifern; crytrina sp.; choixla-
chryma, ece, :

45. Metalli preziosi.a Argento, alluminio,jpla-
tino, oro, eqc.
40.Leghediverse.-Ottone, bronzo, argen-

tone, leghe per caratteri da stampa, leghe mo-
netane, ecc. ;

Materlo conajanti.
47. Materie concianti nÍinerali ad aussTiarie

nella concia delle pelli.>Sahnarino, allume,sali
di ferro, d'antimonio, clatoi, solforo d'arsenico,
olii minerali, ecc.
48. Materie coneidnti edgetali. - a) Dalle ra-

dici dei bulbi: - Scilla.marittima, ratania, sta-
tice coriarea, ecc.- b) Dalle scor2a: - Quercia,
suvera, leccio, perro, rovera, alno, betulas salice,
scorse delle acacie, delle casuarinee, delle rizo-
foree, delle conifere, ecc. - c) Palle foglie:--Ai
sommaco, acotano, mirto lentisco, corbezzolo,
tamarisco, rododendro, gambier, laguncula-
ris, ecc. - d) Dafrutti: -Ihvi divi, bablah, alga-
robilla, mirabolani, anicay, areca, malograno,
coccole di ghianda, Taßenes.-- e) Di punture
d'insetti sulle foglie. - Galle ordinar2e, ,galle di
Aleppo ,

di Tiipoli, di Beinbsg di tamarisco,
galle della Mecca, della Cina. - f) Da unture
d'insetti su frutti: - Grile d'Udgheria o Knop•
pern, galle del Piemonte.
40. Materie concianti animali.- Olii di ceta-

cel, ed altre materiegrasie. •

50. Cuoi, marocehmi pelliverniciate, guanti
(V. pure il programma fiella Concia e rifusisione
dellepelli).

51. Mate$ie liif ré im piegate n (intura e

Stampa dello stoEe e nalh preparazione dei co-
lori per la pitturä.
52. Mordenti (Yedi hodoffi.citipsiefed Arte
53.MaWie colornati as rre. g)MMali.

- Blen d'oltremare, hÍeu di colialto, azzurrite
(carbonatoglirame),blendiPrussia, ece.-6) Ve-
getali. - Bleu di clarofilla,.blau d'indaco, di tor-
masole. - c) Aninsali). - Imþic c'iall'orina, ece, -
d) Prodotti per msovetragormazioni.-Azzurro
d'acido fenico (azulina), d'anilina, blendi Parigi,
bleu di chinoleina, ecc.
St. Materie coloranti rosse - a)Minerali. --

Cinabro, minio, rosso d'antimonio, ematite,ecc.
- b) Yegetali. - Legno di Fernambirco o di Bra-
sile. - Sappan, legni di santallo. - Radicedi rob-
bla di Chayarer, di Morindasp.- Fogliedichica,
di terilla,.pd altre, - Fioidsstapaa..- Erutti
di rottlera lintoria, kapilspodi o kamala, pega-
num harmdla, ecc. - c) Animali. - •"occiniglia,
lacca de' tintori, lacdye. - Kermes o chermisi. --
d)]Phodotti per trasformasioniparticolari.-
Rosso d'anilina e picolina, acido rosolico. -
Rosso di haftalina (nangzarina).
55. Malefie coloranti gialte. - a) Minerali. -

Cromatodipiombo, orphaento, gialloidi Napoli,
giallo d'Urano, solfaro dLeadmiool - b) Ye-
getali. - Legni gialli di Cuba, di,Twypan, legno
da scotano, di artocärpus,'diacaem, ecc.-Scorza
di quercitrone, di zieria sp. di tabtmia sp. -
Radici berberis sp. (crespm ,

di co).omba, tur-
cama. - Fiori. di zaferano. - tiAi .gardenia,
di cassia , garcima. -- Gomma/godatna gatta. »

Föglie di cassan (memecyton tinche)Animali.
- Giallo indiano o purree. - d) Prodot teper tra-
aformazionea Acido pierico,«forfina, crisanilina
o giallo d'anilina. n

56. Malerie coloranti raisciale. a)¾inerali.-
Giallo basico di cromo, risigallo, giallò di Na- i
poli, ecc. - b) Vegetali. - Orzeps (semidellabiza '

orellanal. - c) Animali. - Porporatodi sfuco.--
d) Dal unscuglio del gialloal rosto.
57. Materie cdforanti verdi.»a)Rinerali.-

Verde arsenicale, verderame e malschite, verde
di cobalto, verde di titanio,Me di zinco.-
Verde oltremarino, verdedicromo.-Terrebolari
od ocre verdi. -- e) Animali. - Biliterdina? •-
d) Ottenutedal miscugliodelgiallo colfossurro.
- e) Per tensformazions particolari. --Emeral-
dina, verde d'anilina. - '

as. Matene coloranti eiolette. - a)Minerali.
- Porpora di cassio, porporadi cobalto.-6) Ve-
getali. - Legno di campece, d'amaranto,diMada-
gascar. - Oricella, avalacca, malva, orcanetta.-
e) Animali. - Murexide o porpora antico dai
molluschi del genere Bucelhum e dalgenereMu-
rex. - d) Dal miscuglio del rosso coffassurro.-
e) Per trasformazioni particolari. -- Murexide
dall'acido urico e dal guano, acido crisammico o
violetto d'aloe, violeina od anilina violetta,peo-
nina o violetto d'acido fenico.
59. Materie per tmgere o colorire in nero. --

a) Minerali. - Terra di Cassel, bitume giudaico,
nero di bleu di Prussia. - h)Vegetali. - Bacche
di sambuco

,
di ebulo, di inirtillo, mallo di noce,

noci da marca (semecarpus anacardium), lana
(genipa americana) , foglie di henné lawsonia
sp.), ecc. - c) Ammali. - Nero di sepia.-d) Pros
dotti dal mrscuglio dei tre colori primitivi. --
e) Prodotti per decompositione di materie om
ganiche. - Nero di jVenezia, mare di fumo, nero
d'avorio, fuliggine.
Appendtce. -- Inchiestri e preparati per la

pittura.
Esercitazioni pratichè til merceologla.

60. Imyortanza di qdesWiittegnamento. *
Suo scopo. - Cenni storici sall'arte delle espe-

rienze.=Come als decaduta in Italia. - Raf-'
fronto con altre nazioni, necessità e mezzi di
promoverla. - Esempi di osservazioni ed espe-
rienze. - Considerazioni sull'analisi e la sintesi.
-- Come si giovano a vicenda nella ricerca della
verità.

Manipolazioni.
01. Divisione meccanica dei corpi. --- ()pera-

zioni diverse.- Loro scopo. - Frattura, sfal-
datura, triturazione, levigazione, limatura, ra-
spatura, segatura, ecc. -.-- Stacciatura, vnglia-
tura. - Pressione della tempratuža ordinaria
e pressione a caldo. Applicazioni diverse di¢re-
ste operazioni nelle arti e nelle ricerche anali-
tiche.
Soluzione. - Corpi solubili ed insolubili..-

Soluzione semplice e dissoluzione. - Soluzione
acques, alcoohca, eteren, ecc. - Infinenzadella
temperatura. - Casi nel guali i kolventi sem-
plici producono un cambiamento nella natura
dei corpi. - Manipolazioni diverse che occor-
rono pella estrazione dei principii solubili. -
Macerazione, infusione, digestione, decozione,
travasamento, decantazione, spillatura. - De-
scrizione degli strumenti che s'impiegano a gue-
ste operaziom. - Esempi permostrarnelap-
plicazione nei laboratoriienelle manifattare.-
Evaporazione, concentrazione e distillazione.-
Loyo scopo. - Modi diversi di

_
perareo. - Inl

fluenza della temperatura.- Deuspressione e
del mezzo in em si opera. - Strumenti ed ap-
parecchiusatinellemanifattare e neilaboratorn.
- Applicazione alPanalisi, alle arti.
, 62. Fusione.- Torrefilzione.- Calcinazione.
- Scopo di queste operazioni. - Strumenti
impiegati ed esempi di applicazione alle arti ed
al saggio delle materie prime.
63. Coþpellazione, suoi usi per'separare i m6,-

talli. - Uso del cannello ferruunnatorio, del-
l'eloipida e della lampada a mantice per smal-
tare.
64. Necipitazione. - Casi diversi in eni 61

può formate un precipitate. - Addensamentó.
- Rinnione dei preçapitati.-Lavatura per de-
cantakione. - Filtri.
' GG. Esilec&zionedeiprecijiitati:-Precauzioni
ed avvisii Wírl tid appítreclihiiinpiegati per pre-
eipitare, raccogliere, lavare da essiccare. - Uso
dello bilancia scelta e precauzioni na aversi. A
Pesata diretta e doppia.pesata.
66 Analisi volumetries a volumetria. -- In

che consiste. -- Strumenti diversi che s'impie-
gano per misurare i voltuni dei cozpi soliði, li-
qmdi o gazosi. - Cenni sulYapplicazione di
esto sistema all analisi, tecnica. - Vantaggi ¡
inconvenienti. I
67. Reagenti. - Proprietà. - Usi eprepara- i

zione. - Solventi, acidi, alcoli, sali,metalli,ecc.
Conoscenza pratica dei prodotti commerciabili.
68, Esercitazioni praticho sulla conoscenza

delle uh;terie del commercio e dell'industria.-
Materiali da costruzione. -- Combustibili. -
Materie gras e, gomme, resine, prodottichimici
piit impiegatí melle arti.- Materiali tessili. -
Materie concienti o tintoriali. - Mãterie alf-
mentari e droghe. -- Ricerche speciali sull aria
atmosferica, sulle segue potabili e minerali, sui
terreni e concimi, sm tessad tinti, satampati e
vernipiati, engli alimenti, ecc. - Compilazione
dei lavori di laboratorio, di escursioni e viaggi
scientiâci ecLindustriali.

XLII. - MetaNurgia.
CombustibÏll.

1. ßtudio delle hostanze combustibili utDiz-
zate gonårálmente nelle Varie inðustriee nella
metall : carbonè fossile, antracite, litan-
trace, li ,

torba darbone dilegna. - Loro
impiego u e nei Åiversi casi.- Impiego dei
gassi e delle diamme perdute.
2. Determinazioks'del custo dell'unità calori-

fica somministrata d A ognunadi quelle sostanze.
3. Condizioni con le quali deve effettuarsi la

combnetiane delle sostanze stesse perchè possa
ricavarsene il massimo effetto utile calorifico.
4. Apparecchi e metodi in uso pel riscalda-

mento deigas e dell'aria.
5. Pel riscaldamento dei liquidi e la vaporiz-

alla coppellazioneW Usidelyiombonelleak
13.Stagno.-Trattamento metallurgico: for-

nello a manica, forneRo a riverbero.- Raffina-
mento dello stagno. - Ulteriori lavorazioni e
usi dello stagno neRe arti.
14. Estrazione e trattamento dello zinco,

dell'antimonio, del nichelio e del mercurio, ed
usi loro nelle industrie.- Prodotti diversi e

leghe procedenti dal ferro, rame, piombo esta.
sistemi di trattamento e usi nelle inda-

Appendlee.
15. Sicurezza pubblica ed igiene negli stabili-

menti metallurgici e relativa legislazione.
XLIII. - Mineralogia.
Mineralogia e Geologia•

1. Proprietà fisiche echimiche dei minerali.
2. Cristallogrefia.
3. Classificazionee descrizionemetodica dhle

varie sostanze minerali.
4. Descrizione delle roccie.
5. Generalità sulla struttura della scórza so-

lida della terra.
6. Caratteri dei terreni di sedimento strátifi-

cati e dei terreni compatti cristallini.
7. Classificazione e descrizione dei vari ter-

reni che compongono la scorza terrestre;.epoca
della loro formazione.
8. Giacimenti carboniferi. .

0; Sal.gemma.
10. Minerali metallici distribuiti nei

terreni.

Montanistles o arte delle miniere.

11.Distribuzionedeimineraline11asuperficie
_del globo.
12. Ricerca o metodi di esplorazione.
13. Rilievo deipianinei lavori sotterranei. -

Bassola,semicerchio sospeso, toodolite. -Pieno
dei lavori.
14. Uso della polvere e degli strumenti spè-

cial: delle miniere.
15. Motodidi aúcarazione a taglio aperto

e dipsoivazione icol mezzo di p
17. Armatura emaramenti interni.

. MetodippecikTi di coltivaziòìae de e mi-
niere da carbon fohsilo à disal-gemma. I

Meccanicaspecialedelle,púniere.
19. Disposizione economica dei lavori. -

Economia dei trasporti. - Apparecchi e mac.
chine di estrnziono per i minerali e lealtre ma-
terie abbattute nei pozzi enelle.gallerie.-Ae-
reazione delle miniere, esplosionisineendinelle
miniere. - Apparecchi usati nellapreparazioqe
tueccanica e.nellamrnits dei,minerali. -i- Mac-
chine soffianti e ventilatori - apparecchi propri
ad innalzare i minerali e icombustibili, amano-
Tre nelle officine.
20. Metodi in uso per difendersi «dalla irra-

zione delle acque nelPintermodei lavori, e mac-
chine di prosciugamento.

Zolfatare
21, lietodi di coltiŸazione delle min if8i

zòIfo.

Appendice.
22. Nozioni sulla legislazione della ininiere.
23. Studio della costituzione del suolo giusta

le istruzioni governativo el 1864. - Ricerche
geo-paleontologicheda fe.rai nei lsvori di trinces
e di galleria per strade Terrate ealtre opere pub-
bliche,.a soo mineralogiooemingwio.- Con-
servanone trovati e dea ¾nazionesi musei ind ' ati-
stica mineraria iPItalia. , ogica e a

24. Istiþusioni 'di Þ¾videnza é di niatuo be
worso per gli operai delle miniere e stabilimen*flini. -Sollievi nei casi di dism

ILÏV.
- Nakticaprãsica,
Parte prime,

1. Circolo e sua. divisione.
An li rettilinel e metodi per

da e.Parallele e þerpendicolari; modo di co
ranone.

Docimasis.
6. Generalità sulle analisi per via secca, per

via umida, e per via mista.
7. Saggi tol cannello ferraminatorio.
8. Analisi dei gas.

IIetallurgica.
9. Ferro. - Teoria generale della mefallur-

gica del ferro ; suo trattamento col metodo ca-

talano;col metodo degli alti forni. -- Macchine
speciali alla fabbricazione del ferro. - Ghisa e
sue specie. -- Ferro dolce: affinamento a car-
Lone, aflinamento mglese. - Ferro galvanis-
zato, e relativa industria.
10. Acciaio. - Trasformazione del ferro in

accisio.- Tempera dell'acciaio. -- Varie spe-
cie delPdeciaio.' acciaio di cementazione, acciato
naturale, acciaio fuso. - Trattamento dell'ac-
ciaio: varie qualità, uso, saggi, analisi delle di-
verse specie di acciaio.- Invenzione Bessemer.
- Importanza delPindustria dell'acciaio spe-
cialmenteperlacorazzaturadellenavidaguerra,
per la fabbricazione di cannoni, ecc.
11. Rame.- Separazione del rame da altri

metalli. - Metallurgia del rame: metodi se-
gulti nella Svezia, in Francia, nel Belgio e nel-
PInghilterra. - Risultamenti dei diversi sistemi
e raffronti economici fra li mèdesimi.- Impor-
tanza delfindustria del rame.

12. Piombo. - Sistemi pel trattamento del
piombo: col ferro, per reazione; preferenza
dell'uno sulPaltro sisteina leodrido I clisi. -
Piombo argentifero: tióhe dell'argento
dal piombo. - Metod Pattinson per arric-
chire il piombo argentifero, prima di sottoporlo

" "A."°. "JWona che
subiscono da 0* a 1800.
6. Proporzioni. - loro principali proprietà.
7. Logaritmi -- regole di calcolo logaritmico
8. Uso delle tavole dei logaritmi dei numeri9. Uso delle tavole dei logaritmi delle retá

trigometriche.
10. Figura, isolamento e dimensioni «della

terra. Prmorpali punti, linee e circoli terrestri ecelesti.
- Posizione d'un punto sulla superficiedella sfera terrestre.

11. Carte marine: piane e ridotte..
H. Bussola e sua variazione. -- Solcometro,ampolletti: loro alterazioni e rettificaziom. -

Deriva. - Correnti.
13. Regole pek la riabluzione dei roblemi di

navigazione losaodromica: l' col alcolo - 2*
colle tavole --J•_col tinartiere di riduzione - 4'
con le carte marme.
14. Giornale nautico.

Parte seconda,
15. Oenni sul sistema ple aetariod

all' '
un o co rispetto

vero
P9arenti del s.ole - giorno

m
. monnienti e fa'ai della luna, e

19. SteP
20. P4ole sull'uso delle effemeridi. - Con-

vers'.one d'una qualunqueneF t'altra delle diverse
a di tempo. -- Passagg,to degli astri al me-
21. Calcolo dell'o'.4 y I altezza della marea.
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22. Descrizione, uso, cause d'inesattezza, e
rettificazione del sestante.
23. Correzione delle altezze osservate dagli

astri prima d'impiegarle nei calcoli.
24. Cronometro ed orologio a secondi.--Pre-

canzioni sul maneggio dei medesimi.
25. Regolare il cronometro per mezzo del-

.
Posservazione d'una altezza del sole.
' 20. Calcolo della latitudine in mare per
mezzo delPaltezza meridiana di un astro.
27. Calcolo della longitudine in mare per

mezzo del cronometro.
28. Calcolo della variazione nell'ago della

bussola per mezzo: l' delYamplitudine -- 2°del-
l'azimut - 8• del passaggio d'un astro al mert-
diano, e al l' verticale.
29. Deviazioni prodotte nell'ago della bussola

dallemasse di ferro esistenti a bordo. -- Tavola
di queste deviazioni secondo le diverse orienta-
zioni 4ella chigha.

XLV. - Navigazione.
1, Figura, isolamento, e dimensioni della terra.

-- principali punti, linee e circoli, terrestri e
celesti. - Posizione d'un punto sulla superficie
della sfera terrestre.
2. Costruzione delle carte marine piane e

ridotto.
8. Bussola e sua variazione. -- Solcometro ,

ampolletta , loro alteraziem e rettificazioni. -
Deriva. -- Correnti.
4. Principii fondamentali perla risoluzione,

e risoluzione dei problemi di navigazione losso-
dronica: 1• col calcolo; 9- 2' con le tavole; -
3•col quartiere di riduzione; -- 4• con le carte
marme.

5• Teoria della navigazione ortodromica. -
Esercizi di calcolo degli elementi di viaggio fra
due punti dati, e del risparmio di cammino in
confronto con la navigazione lossodromica fra
i medesimi punti.

6. Bussola di rilevamento. Uso della mede-
sima per levar la pianta di un porto , d'una
rada, ecc., e per determinare dei punti rimar-
chevoli e l'andamento dellecoste, facendo rotta.
7. Giornale nautico.

ILVI. - Prodotti chimici, farmaceutici
e per le arti.
Prenezioni.

1. Condizioni speciah nelle quali devesi tro-
vare un'officina di prodotti chimici e farmacen-
tici, e che servono alle arti.-Condizioni esterne.
- Disposizioni da darsi all'opificio a norma dei
prodotti che si vogliono ottenere. - Alagazzini.
-- I boratorii. -- Strumenti scientifici. -- For-
nelh. -- þasposizioni da darsi aifornelli a norma
dell'efetto che si chiede da essi. - Fornelli per
evaporazione - per fusione. --Ventilatori. -Di-
stillatori ed alambicchi. -- Evaporatorii. -- Ap-
parecchi di spostamento. -liiotori che possono
servire all'uopo.
2. 3taterie prime che si usano nella prepara-

sione dei prodotti chimici e farmacentici e per
le arti.
3. Liquidi dissolventi. -- Acqua. -- Alcool. -

Etere. -- Olii essenziali di carbon fossile. - Sol-
furo di carbonio. -- 31odo per constatarne la

purtEER.
4. Reagenti usati a provare la purezza dei

preparati chimici. -- Analisi volumetrica.--Pre-
parati metalloidici.
5. Depurazione dello zolfo in pani -- dello

zolfom canna -- dei fiori di zolfo -- dei corpi
estranei che lo accompagnano ordinariamente
estraendolo dalle piriti.

G. Preparazione del cloro in soluzione. --
Esame dei materiali che si usano in questa pre-
parazione. - Clorometria. - Oloruro di zolfo.
7. Estrazione dell'iodio. -- Depurazione. -

Preparazione delfacido fluoridrico.
8. Fosforo. - Preparazione in grande. -- De-

puräsione. - Riduzione a fosforo rosso. -- Clo-
rari di fäsforo.
9. Carbonio. .. Preparazione del nero famo

dane resine -- dal catrame -- dall'olio -- Inchio-
strodella China.-- Inchiostro da stampa. -- Nero
animale.

(Continua.)

PARTE NON OFFICIMÆ

.WTERMI

SENATO DEL TIEGNU

IlSeikato nellitornata di ieri dopo la pre-
stËzione di giuramento dei senatori Saracco e

Fiorelli, e la relazione sui titoli del senatore Di

Atriani, discusse ed approvò senta contesta-

sione il progetto di legge per l'estensione agli
ufficiali ddlla già marina delle Due Sicilie della

legge 26 niarzo 1865.
Seguì poscia la relazione sovra varie petizioni

che non diedero luogo a discussione.
Gli allizi riunitisi prima della seduta pubblica

- banno preso ad esame il progetto di.legge rela-
tivo alla Bila delle Calabrie e nominato a com-
missari pç1medesimo i senatori Manzoni Tom-
anaso, Capriolo, Martinengo O., Amari prof. e
Leopardi.

CAMEftA DEI DEPUÌATI
Nelly tornata di ieri, che cominciò alle ore 10

del mattino e terminò alle cinque e mezzo della

sera, la Çamera trattò anzi tutto dei vari ordini
del giorno che eranostati proposti relativamente
allo-schema di legge an11'esercizio provvisorio
de'bilanci de11866, alcuni de' quali, quellicioè
dei deputati La Porta, Zaccheroni, Castellani,
Pepoli, Brofferio, Lovito, vennero svoltidailoro
autori, ed altri, quelli cioè dei deputati Torri-

giani, Bixio, Giovanni Ricci, Pasella, Lualdi,
Farini, Friscia, Berti-Pichat, Guttierez, Mars.

zio, Sanguinetti, Mordini, Castiglia, Boggio, fu-
rono ritirati per adesione data ad altri ordini

del giorno o con intento di farne oggetto di spe-
ciali interpellanze.
Si proce¢ette quindi alla votazione per ap-

pello nominale sopra l'ordine del giorno puro e
semplice proposto dal deputato Pepoli su tutti
gli ordirii del giorno che efapo stati presentati,
pel.guale il Ministero aveva dichiarato essere

d'avviso si comprendesse un voto di sfiducia: e
cento ottantuno deputati lo respinsero, cento
eiúquanta lo approvarono, quattro si attennero
dalgesidere parte alla votazione.
Pogga si passò alla votazione, similmenteg

appello nominale, sopra un altro ordine del

giorno proposto dai deputati Lovitae Ricasoli;
pel quale la Camera, prendendo atto delle di-
chiarazioni del Ministero intorno alle pronte e

radicali riforme dellamministrazione, e riser-
tando 11 suo gindf2io snileþroposte leggi ftnan-
ziarie giâ affidate all'esame di apposita Com-
missione, confida nel Ministero pel migliore an-
damento politico ed amministrativo. Cento
ottantuno deputati lo approvarono, cento qua-
rantadne lo respinsero, e due si astennero dal
prendere parte alla votazione.
Venutosi infine alla discussione degli articoli

dello schema di legge, essi furono approvati
dopo brevi osservazioni dei deputati D'Ayala,
Ricciardi e Bixio; e l'intiara legge fu pure ap-
provata per scrutinio segreto con voti duecento
ventotto favorevoli e cinquantotto contrari.
Nella stessa tornata il ministro della guerra

presentò un disegno di legge concernente Taf-
francazione dal servizio militare.

MINISTEftO DELL'INTEllNO
Circolare ai signori prefetti del Regno sul col-
locamento a riposo degli impiegati che dal
serviziogovernativopassaronoalprovinciale.

Firenze, 16 febbraio 1866.

Questo Ministero si è rivolto alla Corte dei
conti pregandola dell'autorevole suo avviso sul
dubbio se 11 pronunciare la collocazione al ri-
poso degl'impiegati che giusta le leggi del 1865
per l'unificazione amministrativa sono passati a
carico delle singole provincie spetti all'autorità
governativa ovvero alla provinciale.
E la prefata Corte con nota del 12 febbraio

corrente, L' 317, si è compiaciuta di rispondere
nei seguenti termini:
« La Corte, senza addentrarsi nella questione

di merito, ossia di competenza, e senza pregiu-
dicare le future sue deliberazioni a casi con-
creti, fecesi anzitutto a considerare che dall'un
canto, per la legge di sua istituzione, non eser-
citaessa vernacontrollo sugli atti delPautorità
provinciale quando agisce col carattere di capo
ed amministratore della provincia, e che dal-
Paltro lato l'autorità provinciale non può im-
porre oneri al bilancio dello Stato.
« Considerò in secondo luogo che i soli de-

creti governativisonosoggettialla registrazione
della Corte e che, sfuggendo perciò dalla sua
giarisdizione i decreti dell'autorita provinciale,
non ponno.produrreeEetti giuridiciinnanzi alla
Corte stessa nè avere conseguenza a carico dello
Stato.
« A ciò aggiungesi che per Particolo 4• della

legge 14 aprile 1864, salvo si tratti d'impiegati
addetti al Parlamento, il collocamento a riposo
non può essere dato che per decreto reale o mi-
materiale da registrarsi alla Corte dei conti ai
teimini degli articoli 13 e 19 della legge orga-
nica 14 agosto 1862.
« Conseguentemelite un decreto di colloca-

zione a riposo dato da un'altra autorità e non
debitamente registrato, non può nè condurre
alla liquidazione di pensione per parte di essa
Corte, ne essere produttivo, in tutto od in parte,
di pensione a carico dello Stato, ritenuto mas-
simamente che niuna guota di pensione può
iscriversi sul bilancio delloStato, salvo inseguito
a dehberazione della Corte medesima, la quale
mancando torna evidente che resterebbero o-

gnora inefEcaci idecreti di riposo dati dall'au-
torità provinciale o da altra autorità qualunque
che non sia governativa, o non abbia facoltà di
pigliare ingerenza nel maneggio e nell'esercizio
del bilancio nazionale.
« Dietro a siffatte considerazioni la Corte

andò nello avviso che iltollocamento a riposo
degPimpiegati in questione debba darsi con de-
creto dell'autorità governativa, siccome soli
soggetti alla registrazione della medesima e soli
produttivi di utili effetti in ordine a funzionari
e salariati già governativi, e ritenne di più che,
quando pure taluno di tali impiegati vemsse
dalla autorità provinciale dispensato dal servi-
zio, non potrebbe giammai presentarsi alla
Corte per la liquidazione della competentegli
pensione se non fu in seguito posto a riposo ed
abilitato ad esperire del relativo suo diritto per
decreto reale o ministeriale da sottoporsi alla
dovuta registrazione. »
Il sottoscritto non esita ad adottare il sovra

recato parere e però si affretta di renderne in-
tesi i signori prefetti affinchè quando accada di
collocare al riposo uno dei detti impiegati si a-
doperì conformemente all'avviso della Corte dei
conti, cioè si proce a secondo le norme della
legge 14 aprile 1864, n'1731, e del regolamento
24 dello stesso mese, n' 1747.

Pel ministro
ALASIA.

MINISTERO D'AGIIICOLTURA, INDUSTP.I&
E COMNIERCIO.

Avviso.
Si previene il pubblico che in ordine al dispo-

sto del decreto 28 dicembre 1865 e unite tabelle
la monta dei cavalli-stalloni governativi, a co-

minciare da questo anno, sarà fatta a pagamento
con le proporzioni che appresso:
Per gli stalloni di 1· categoria, puro sangue

inglese, lire 20.
Per gli stalloni di 2' categoria, orientali od

inglesi m/s, lire 10.
Per gli atalloni di 3· categoria di altre razze,

lire 5.
Firenze, li 25 febbraio 1866.

11capo della prima divisione
Baalo CAnarrt.

CAPITANERIA DEL PORTO DI SENOVA.
Avviso.

Fu ritrovata nelle acque di Capo-Corso in
abbandono una lancia, che fa valutata da per-
sona perita in L. it. 250.
Chinnque crederà aver diritto a detto ricu-

pero potrà presentare i suoi reclami alla Capi-
taneriadel porto di Genova nel termine prefisso
dall'articolo 136 del Codice per la marina mer-
cantile.

Genova, addì 22 febbraio 1866.
Per el capitanodipor¢odi P classe:

G. Blaer.uxo.

MINISTERO DELLE FIMME - (Direzione Generale del Tesore)

SITUAZIONE DELLE TESOREBIE AL 31 GENNAIO 1860.

Definitivi
flESIGNAZIONE - Da regottre

Esercizio 1865 Esercizio 1866
de6li - - 11 t• febbraio TOTALITÀ

(dal i•gennaio 'dal i• ansio
Intretti e delle Uselte a tutt nnaio a tutto gennaio

18 6; 1866)

Isats•oiti.

Versamenti fatti dai contabili della
percezione edaidebitoridiversi per

i proventi ordinari e straordmari di-
versi del bilancio attivo

. . . . . . 463,820,549 » 22,391,323 56 • 487,211,872 56

Prestito de'700 miIloni (saldo) . . . , 9,t37,700 m e o 9,137,700 m

Prestito de'425 milioni .
. . . . .

. 316,150,494 04 • 26,002,911 35 342,153,405 39

Prezzo d'alienazione delle strade fer- -

rate, l' e 2•rata . . . . . . . . . 49,974,415 43 · · 49,974,415 43

Anticipazioni da provincie, comuni e
contabill della tassa fondiaria 1865

.
56,774,386 44 • • 56,774,386 44

Buoni del tesoro
. . . . . . . . . . 450,122,000 x 38,313,500 • • 488,435,500 a

Vagliadel tesoro . . . . . . . . . . 552,370,920 42 43,108,985 31 • 595,479,205 73

Fondi somministrati tra i tesorieri. . 1,129,410,410 3f 32,704 038 20 3,228,800 m 1,165,433,218 55
Conti correnti e speciali . . .

. . . 73,040,064 44 33,847,000 a • 106,887,064 44

Fondi somministratidaglistralcidelle
cessate teson.•rie <ti Napoli e Pa-
iermo

. . .,. . .
98,084 87 a

,
12,488,578 23 12,586,663 10

3,100,899,021 99 171,464,ti'l 07 41,720,289 58 3,314,073,43( 64

Escite

Mandati spediti direttamente dai Mi-
nisteri..............

Mandati spediti dagli ulTiziali delegati
sovra crediti aperti . . .

.
. . . .

Mandati spediti dagli agenti del tesoro
per spese fisse diverse . . . . . .

Mandati speditidagli agenti del tesoro
¡eldebitovitalizio

. . . . . . . .

Mandati dei hiinisteri sped'ti sugli
esercizi 1864 e precedenti, pagati
per conto speciale del tesoro negli
esercizi successivi

. . . . . . . .

Buoni del tesoro •

Vagliadel tesoro . .
. . . . . .

. .

Pa hÔró per fondiaris anticipata del
Fondi somministrati tra i tesorieri .

Conti correnti e speciali . . . . . .

Pagamenti per conto della Direzione
generale del Debitopuhtuico, da re-
golare

Pagamenti per conto della Cassa dei
Depositi e Prestiti e della Cassa Em
clesiastica, da regolarn . . .

Mandati collettivi non integralmente
estinti

. . . . . . . . . . .

Fondi somministrati agli stralci delle
cessate tesorerte generali di Napoli
e Palermo .

.
.
.

Ordini provvisorii per versamenti alle
secche di monete d'oro e d'argento
non decimali . . .

.

Ordini provvisorii pe'fondi di scorta
al Regl Legni della snarina . .

.

Mandati provvisorii diversi e carte
contabili

. .
.
. .

Dencienze t1i tesorieri (la più gran
parte guarentita dalle spalleverie) .

Eccedenza di pagamenti sull'esercizio
1861...............

Introiti . .

Useite
. . . .

226,126,062 10 5,058,256 19

225,010,155 56 10,168,801 44

85,652,233 70 i,941,997 87

40,428,460 78 50 e

1,287,310 50 218,752 43

300,325,500 . .

6,543,415 76 e

509,834,685 15 25,610,515 87

9 5

1,084,993,309 85 26,675,775 57

73,010,064 44 2,000,000 m

* *

195,114,390 47 • -

2,748,355,588 31 71,674,149 37

RISULTAMATO.

n 231,181,318 29

a 23ö,178,957 a

e 87,504,231 57

• 40,428,510 78

a 1,506,062 93
• 300,325,500 .

355,882 90 6,899,298 66

a 535,445,201 02

59,691,633 95 50,691,633 95

39,908,131 20 1,151,573,216 62

• 75,040,084 44

¶93,252,692 15 193,252,692 75

13,282,267 92 13,282,267 92

3,719,572 57 3,719,572 57

2,510,509 03 2,510,509 03

5,125,648 76 5,125,648 76

1,100,000 » 1,100,000 .

56,012,290 48 56,112,290 48

3,639,675 23 3,639,675 23

· 195,114,390 47

378,694,304 79 3,198,724,042 47

.
. . L. 3,314,073,431 64

. . .
• 3,198,724,042 47

Numerario in cassa 11 i• febbraio 1866 (comprese lire 15,600,000 in monete di bronzo) . L. 115,349,389 17

NOTIZIB ESTERE

PEUsexA.- Si scrire da Berlino:
Qui non id parla che della sempre crescente

•tensione fra la Prussia e l'Austria.
Eccovi quale è specialmente la tendenza del-

PAustria.
L'Austria riconosce che la convenzione di Ga-

stein avrebbe proibito alruno dei compossesacri
di modificare od alterare, senza il consenso del-
Paltro, ksostanzadelpossesso, e di far cosa che
potesse portare pregiudizia alla soluzione defi-
nitiva.
Il gabinetto di Vienna nega a quello di Ber-

lino il diritto di immischiarsi negli affari della
amministrazione delrHolstein;1a convenzione di
Gastemavrebbe avuto precisamente per incopo
di prevenire tali recriminazioni, e l'Austria da
canto suo se ne asterrebbeper quanto riguarda
l'amministrazione prussiana nello Schleswig.
Ma se l'Austria non ei oppone in modo più

energico a certe dimostrastoni, bisogna ricor-
dare che fa la Prussia che impedì a Francoforte
l'Austria di estendere a tutta la Germania la
legge federale sulle riunioni, sulle associvão-
m, ecc.
Ora da Vienna si nega che il dispaccio 7 feb-

braio contenesse questi particolari, ma 11 fatto
mi vien conferinato da buona fonte.
Finalmente sarebbe fa#o cenno del missun

buon volere che dimos‡rala Prussia a riguardo
dell'Austria in molti afari europei.
Per quanto si riferisce alle pratiche ulteriori

tutto fa credere, che il Gaþinetto di Berlino non
ripeterà inutildlente, almeno pel momento, i
suoi lagni.
L'ultimo dispaccio prussiano del 26 gennaio

diceva, che quando l'Austria persistesse nella
sua attitudine, la Prussia non consulterebbe più
che il suo interesse.
Questa fy, per dir così, l'ultima parola diplo-

matica, e probabilmente laPrussiaaspetterà che
l'Austria faccia il primo passo per modificare la
situazione. Ad ogni modo non si crede che si
rogha lasciar dormi:e a lungo l'affare.
Alcuni giornali sostengono che il decano del

corpo diplomatico si sarebbe lagnato col conte
Bismareg degli attacchi diretti da qualche gior-

nale ministeriale contro vari membri kel corpo
diplomatico.
Ho buon fondamento per ritenere questa no-

tizia come inesatta.
Ieri, 18, la deputazione di una societa di di-

stretto ha rimesso al signor Twesten un vano di
argento alto treata pollici,fregiato delPemblema
di Temi, della data dei discorsi del signor
Twesten sul corpo giudiziario, e di quella del
decreto della Óorte di cassazione,icolla citazione
di un passo delPultimo discorso dell'onorevole
rappresentante convemente alla dimostrazione
di omaggio.
È arrivato a Berlino il conte Gottz. Si attri-

buisce la sua presenza al desiderio che ha ilgo-
verno di conoscere più esattamente quali sieno
le disposizioni della Francia riguardo alla que-
stione dello Schleswig-Holstein. (Ind. Belge)
- Si scrive da Berlino in data de118:
La chiamata a Berlinodelsignor conte Goltz,

nostro ambasciatore aParigi, ha prodotto una
certa inquietudine.
Si teme che le relazioni (del nostro governo

colPAustria non si sieno fatte più gravi di quel
che nol fossero poco prima dellaconvenzionedi
Gastein.
Anche allora il conte Goltz è stato chiamato

da Parigi per dare informazioni sul contegno
che avrebbe potuto prendere la Francia di
faccia ad un conflitto fra la Prussia e PAustria.
Ma perquanto possano essere fondatp queste

inquietudini le qush hanna prodotto un nalche
sconcerto a,lla Borsa, e per quanto y ;)i-
mentarle il misterioso lirignaggio 4 orgam
officiosi, gli uomini seri persistono cio nulla
meno a credere che si tratti adltguto di eserói-
tare una pressione diplomaties sull' Austru ;
non mal di porre la questione di guerra o di

pace. (Æg. Zeit.)
AusTau. - Nella yduta de) 22 la Camera

dei magnati a Pesthppprovo senza discussione
il progetto d'indirizzo secondo la proposta del
conte Giorgio Karolp, chevi trova rilevate tutte
le dimandedellanazione, cioè la Sanzione Pram-
matica, fintegrità, la continuità del diritto e jl
ripristinamento del minístero e dei municipii.
Si procedette poi alla discussione speciale, la
quale fu compita neda seduta ste658.

Il progetto venne ammesso tal quale, con tre
sole emende di forma del conte GiorgioKoro'yi.
Esso verrà presentato a S. M. dalTaverwco

barone di Sennyey, dal conte Antonio Majisth,
dal vescovo himor. Szögyényi, Tomesamyi, dai
conti Szécsen, Pàlfly, Räday e Giulio SzécLényi
e Giorgio Körösi e dall'arcivescovo Sciaguna.
Alla Camera dei deputati si continuò il dibat -

timento speciale sul progetto d'indirizzo.
Parlarono il conte Eni. Széchónyi, il qualo

fece riflettere che l'imperatore ha doveri anche
verso i suoi popoli di là del Leitha; Jokai, il

mento delminiterŠ dÏ ÀiÎeË paes il conte
Apponyi, che, parlando nel senso di Bartal,
dimostròcheilripristinamento deimunicipiinon
sarebbe possibile prima della revisione.
Indi Deäk tenne un lungo discorso, nel qv:de.

disse: L'accomodamento può- esser effettuato
soltanto coll'applicazione doroplets della conti-
nuità del diritto, e per conseguenza col ripristi-
namento dei municipii e del ministero rispon-
sabile
Como autore del progetto, dichiarò per qual

ragione non vi sia mentovata la posizione del-
l' Austria come grande potenza. La Sanzione
prammatica la quale, come fu già fatto rilevare
anche da 8. M. nel discor60 ÖSI ÚrOBO, DOD COBr

tiene la parola, di cui si nota Passenza, è tutta-
via la base della posizione di grande potenza ;
l'obbligo della comune difesa, che vi è espresso,
non è sempre soltanto difensivo, stante la po-
stura geografica e le condizioni politiche della
monarchia.
Gli avversari della restituzione e della revi-

sione accennarono alf eventualità che il mini-
stero, qualora fosse necessitato a fare appello
alla nazione ed a convocare una nuova Dieta,
applicherebbe mezzi per influire sulle elezioni.
EglièconvintocheS. M. non permetterebbePap-
plicazione di altri mezzi fuorchè legali.
Deäk parlò con ca'ore o valendosi ripetuta-

mente di metafore. Ilsuo discorso destà grande
entusiasmo.

. (Oss. Triest)
-- Il 22 febbraio la deputazione croata, com-

posta dei deputati Suha) e Mrazovich, presen!ò
findirizzo a S. M. in udienza solenne.
Il deputato Sahaj sostenne l'afficio d'oratore,

e disse in sostanza quanto segue: La Dieta
croata è guidata dal sublime pensiero del ma-
nifesto di settembre, e s'attiene fermamente ai
diritti inalienabili; ma nondimeno è pronta a
porre in armonia gl'interessivitalidella Croazia
con quelli del trono e colle esigenze della mo-
narchia fondate sulla Sanzione prammatica,
come pure cogl'interessi di quel Regno, con cui
la Croazia divise per 800 anni le gioie e i do-
lori. -- Finalmente Foratore pregò che sia san-
cita in massima Puniversità alava meridionale
ed espresse il desiderio che venga presto il
giorno di giubdo e di salvezza, m cui i paesi
riuniti sotto la Corona di SantoStefano potranno
fare omaggio al loro Re coronato. (Debatig)
L'imperatore rispose:
« Sottoporrò alla piit accurata disamina i de-

siderii e le preghiera espresse nelPindirizzo dolla
rappresentanza del mi.o Regno Trino.
« Le mie intenzioni sono note al paese, che

sta tanto dappresso al mio cuore paterno, lo mi
attendo il loro adempimento da quella Lbera
intelligenza propria, a cui non chinderà l'animo
la fedele nazione nei suoi sforzi patriottici e
nella sua ponderazione spaisionatamente trona
quilla.
« Tutte le questioni che toccano gl'interessi

del paese vengono in questor momento di gran
lunga superate dalla importante e impresomdi-
bile esigenza di regolare le reciproche relazioni
fondate sul diritto, dei paesi riuniti sotto la Co-
rona di S. Stefano, e di assicurare la loro inti-
ma e inseparabile unione col mio impero com-
plessivo, in modo corrispondente ai bisogni del-
l'epoca.
« Perciò nutro il vivo desiderio che segnano

senza indugiodaparte dellaDieta croata i passi
preliminari per Paccordo colla rappresentanza
del mio regno d'Ungheria. » (Wien. Zeit.y-
PAESI BASSI. - Si scrive dalla Aja à data

17 febbraio:
Aspettando che seguendo i consigli del Tyd,

e del Giornale di BrNZ8ËŠg8 i CBit0ÎÍCÎ IRCCiBRO
lega coi conservatori, i liberali si avvicinano ai
reazionari per attaccare il nuovo ministero.
Non è mia intenzione di seguire questa pole-

mica nei sûoi particolari che poco mteressano
al di là de'nostri confini, ma mi permetterete
soltanto di dimandare ai due partiti cosa ab-
biano voluto, e cosa desiderino ancora.
Comprenderei la collera e I,'allarme dell'Ar-

whemache Courant se il signor Tliorbecke fosse
caduto per essersi trovato abbandonato dalla
maggioranza in una grande questione di prin-
cipio.
Ma questo non è il caso; il signor Thorbecke

si ritira perchè voleva ritgrarsi, e ne è prova la
lettera colla quale egli domanda le sue dimis-
sioni al re.
Ora non si deve saper buon grado alla Co-

rena -di aver conservati a suoi consiglieri degli
uommi emmenti, capact , p non attersi al pro-
gressof L'Arnhemsche Courant avièbbe forse
preferito che il re avesse dato l'incaricö di com-
porre il suo gabinetto al partito conservatore?
AlPAmsterdamsche Courant, al'Dagblat e loro

amici io dimanderei: di che vi legna,te voi? Per
quattro anni voi avete sconvolto cielb e terra
per isbarassarvi del centralizzatore 'thdrbecke:
oggi sono esauditi i vostri voti; il vostro par-
tito non þa potuto arbre al governo perchè
egli'non ha la may oranza alla Camera, e per-
chè siamo alla vigtiín delle nuote oleEiOBi, CiÒ
che non vi avrebbe permesso di discioglieve la
Camera in questo naomento.
Dite di non aver fiducia nel ministero; è evi-

dente che non ne potete avere che per i vogtri
amici, ma guesti non hanno quella della aa-
zione.
Non voglio farmi l'apologista di tutti i mi-

niateri; ma quello che è certo si è che la prín-
cipale missione di qualunque gabinetto che ar-
rivi oggidi al potere si è lå soluzione deÍIa que-
sfione coloniale e la revisione el sistema dëlle
imposte.
La prima di queste questioni è inatura, e sarà

portata quanto prima in discussionb.
Per quanto alla questione' finanziaria, gli

stessi avversari d ll'attuale gabinetto confesse-
ranno che non vi ha in paeëe chi meglio <lel
signor van Bosse possa compiere quella mis-
stone. - (Indép. Belge)
GRAN BRETAGNA. - Si legge nel Daily

2Wegraph in dita di Dublíno giovedi:
Per oragligrresti son cessati in Dublino, gli

emissart americam sono fuggitt in gran fretta
da quostò paese, e gli abitanti sospetti dellä
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città sono tutti, o quasi tutti sostenuti in car-
cere. Però la polizia non si sta neghittosa ed
usa gran vigilanza nel cercare armi e nel tener
dietro ai moti dei cospiratori. In varie parti del
paese, in Tipperary, Limerick, Cork, la ricerca
delle arnu e gli arresti vanno di conserva.
Il Limerick Chroniale annunzia che l'agente

della polizia Dunn, ferito sabato sera, è morto.
TUEcma. -- Ecco la nota esatta de'paesi

sinora rappresentati nella Conférenza sul cho-
lera, di cui glammo: la Turchia è rappresen-
tala da Salih egendi e dal dottore Bartoletti;
l'Inghilterra da G. Stuart e dai dottori Goodeve
e Dickson; la Francia dal conte Lallemand e dal
dottore Fauvel; l'Austria dal signor Vetchera e
dal dott.Sotto;1aPrussiadal Kransere dalMuh-
lig; la Russia daldott. PelikanLintz e da Bykof;
l'Italia dal Vernoni e dai dottori Bosie Salva-
tore; la Spagna dal Segovia e Moulan; il Por-
togallo da Pinto de Soubral e dal dottore Go-
mez; la Svezia dal sig. Stenersen e Hubse; la
Grecia da Kalergi e Paspati, e l'Egitto dal dot-
tore Lautner. Sono stati pure invitati gli Stati-
Uniti, il Belgio, J'Olanda e il Governo papale ,
ma non hanno finora nominati i loro rappre-
sentanti. (Levant Herald)
Ed1TTo. - L'Avvenire d'Egitto del 17 ha :
Crediamo poter assicurare che l'annunzio di

un cambiamento ministeriale sia prematuro.
Pare che Koraciud bey rimanga per ora alla

direzione del Transito; anzi siamo invitati ad
anannziare al conimercio che d'ora innanzi si
faranno partire due treni dimercanzie ogni gior-
na¡ iguali non dovranno impiegare in di dieci
ore nella traversata tra Cairo ed essandria ;
e che le opportune disposizioni sono statedate
perchè le merci non abbmno a rimanere più di
24 ore alla stazione. Si promettono inoltre ri-
forme tali da soddisfare le ginate esigenze dei
passeggieri e del commercio.
Giunsero in questi giorni fra noi i signori

Adolphe Fould figlio del ministro francese delle
finanze, il signor Armand Heine figlio del finan-
ziere Salomone Heine, ed il signor Dupin, tutti
amministratori delle messaggerie imperiali, non
che il signor Grngner de Prangea direttore
della ßociété des forges et chantiers la quale ha
costruito il magnifico vapore Garbie. Questa
stessa societa è incaricata di costruire un altro

vapore più grande che si chiamerà il Masser.
Ambedue questi piroscafi sono destinati alla
nuova linea progettata dalla compagnia Asiria
per Brydisi.
Attendesi 11 tanto decantato jacht del vicerè

costruito in Londra il quale sorpasserà per ric-
chessa, forza e velocita quanto fu finora pro-
dottonellamarineria;secondo calcoli fatti, que-
sto bastimento potra compiere il tragitto da qui
a Marsiglia in meno di quattro giorni.
- Si legge nella Patrie:
Le nostre corrispondenze d'Alessandria con-

fermano le notizia dell'accomodamento con-

chiuso fra il governo delvicerè e la SocietäldeL
canale marittimo di Sues riguardo a tutte le
questioni relative a questa impresa.
La delimitazione dei terreni la cui proprietà

ipetta al canale mari#imo era già stata risolta
aat commissari portatisi in Egitto incaricati di
questa missione, giusta le basi identichea quelle
che erano state indicate nella sentenzaarbitra-
mentale delPimperatore Napoleone III.
Nello stesso tempo il signor Ferdinando Les-

seps regolava (direttamente con Ismail pascià e

con reciproco interessedelle due parti tutto che
oteva riferirsi al debito del vicerè verso la So-

Ora è stata mandata a Costantinopoli per la
la firma del Sultano una convenzione i cui ter-
mini sono già convenuti siaper la delimitazione
dei terreni, sia riguardoagli impegniassunti dal
vicere.
AMERICA. - Nuova-York, 9 febbraio.
Ebbe luogo un colloquio importante aWash-

ington, tra il presidente Johnson e una Depu-
tazione dinegri degli Stati del Nord e del Sud,
tra i quali era anche Federigo Douglass, 11 noto
aratore segro di Nuova-York. 10 presidente
strinse le mani di Douglass e degli altri, e que-
sti parlò del riÿpetto profondo che tutti gli uo-
Inint di colore hanno pel presidente, ma ag-
giunse che non eranocontenti dell'emendamento
che proibisce la schiavitir, se non vien rafforzato
da una legislazione idonea. Disse che il presi-
dente potevasalvare odiátrþggere la loro razza;i
il suo predecessore aveva fatto loro impugnare'
la spada per difendere i propri diritti, «d-essi
speravano che egli concederebbe loro il voto
per salvarsi da se stessi.
R presidente rispose che aveva dato assai

prove del suo amore per l'umanità e che si era
affaticato per il suo popolo senza distinzione di
colore. Ma che come amico della loro razza,
non desiderava di adottare una politica che fi-
nirebbe in una guerra di razze, nella quale la
debole avrebbe la peggio.

HOTillE E' FATTI' OIVER$i

Ci scrivono da CasaleÈonkerrato:
R:21 corrente celebravanei.in questa catte-

drale solenni funerali, decretati dal municipie,
itronore del compianto real principe Oddone,
che fn|Duca di Monferrato e colonnello di que-
sta guardia nazionale
Intervennero alla sacra funzione tutte le au-

torità civili,e militari la guardia nazionale, una
deputaziopedella,società operaia e numerosis-

sama la popolázione.
Monsignor vescovo Nazati di Calabiana, se-

natore del Regno, celebrò ilinnebre rito, assi,
stito dal Capitolo del dúomo.
Fin dal mattino tutte le botteghe furono

spontaneamente chiuse in segno di lutto.
Reale Accademiadimedicina di Torino.-

Tornata delli 5,12, 19, 26 gennaio e 2 febbraio
1866 - Il socio Porporati riferiva sopra un'o-
perettadeldottore Agostino Sbertoli col titolo:
Giusto valore delle cause morali°della follia o

processo nosogenico. B relatore giudicava che
l'autore riescì a provare evidentemente la in-
fluenza delle causemorali nella produzionedella
follia, subordinatamente però alla predisposi-
pone che incontrano, influenza che non può
perciò essere valutata assolutamente se non dai
filosofi e dai moralisti, e cotichilidéva che, at-
tesa la moderazione delle sue opinioni, e l'or-
dine logico delle idee appoggiate a fatti per
esso osservati, l'autore, sebbene non abbia

emppço proposizioni afatto nuove nella scienza,
si concilia la simpatia e l'assentimento dei let-
tori.

11 socio Moleschott comunicava il santo di

memoria embriologca da esso lui y en-

tata alla R. Accademia delle scienze di Torino ;
descrisse il suo metodo di preparare e conser-

vare gli embrioni del pulemo dandone un sag-
gio con una serie di preparazioni esposte sotto
diversi microscopii. La collezione, che già pos-
siede il p. Moleschott, gli fornì l'occasione di
instituire numerose misure dell'embrione edelle
sue parti più importanti e più accessibili, e da
tali misure che finora erano scarsissime innu-
mero negli annali della scienza, l'autore inferì
una serie di proposizioni .intorno alla succes-
sione ed al mo<lo di sviluppo dei germi e dei
sistemi ed organi loro.
Il dott. Spantigati, settore anatomico dell'o-

spedale di San Giovanni di Torino, presentava
un preparato anatomico costituito da un bacino
di donna, rapidamente decedata in detto spe-
dale per emorragia interna occasionata da rot-
tura di tumore situato nella piccola pelsi e ri-
conosciuto, alla sezione cadaverica, formato da
un feto quadrimestre chiuso in una cisti e svi-
luppatosi fuori dell'utero, e comunicava, in un

colla descrizione dei reperti necroscopici, che
esso raccolse, i relativi dati clinici sportigli dal
dott. Michele Peyretti assistente universitario-
ad una sezione di clinica chirurgica.
Parve al dott. Spantigati trattarsi di gravi-

danza estrauterina tubarica-addominaledestra.
R socio Olivetti, ritenendo difficilee dubbioso
il giudizio diagnostico, quante alla varietâ ac-
cennata di gravidanza estranterina, attesii dati
necròscopici non abba.stanza evidenti e che po-
tevano, a mente saa, meglio convenire alla va-
rietà sotto-peritoneale-pelvica originariamente
sinistra, iniziava una discussione che si pro-
trasse per quattro tornate ed alla quale presero
parte i sociGiordano, Malinverni e Moleschott
ai quali due ultimi fu commesso l'incarico di
esaminare anatomicamente ed istologicamente
il pezzo.
Dal complesso della discussione e dall'esame

anatomo-istologico risultò trattarsi di gravi-
danza sotto-peritoneale-pelvica assai probabil-
mente dovuta al distacco di un novo dall'ovaia
BiBÌStra, dubbiosa tuttavia la ubicazione delpri-
mitivo suo sviluppo a destra od a sinistra della
piccola pelvi.
11socioChiappero leggeva l'elogio necrologico

del compianto socio commendatore professore
Angelo Abbene ; l'Accademia lo applandiva e

ne decretava la stampa nel suo giornale.
, Il segretario generale

L. OLIVETTI.

Nuovo istrumento. --- È stato inventato
un nuovo istrumento] di- musica che ricorda
quelli chinesi, ed ha giàavutouna talquale per-
fezione. Sono verghe di legno posate sopra to-
toli di paglia, che si battono con bastoncini
pure di legno. In tal modo tramandans dei
suoni svariatissimi che somigligno ora il suono
del flauto,'ora quello del piano-forte; e si pos-
sono con quelle piccole verghe riprodurre la
maggior parte de'grandi pezzi musícali. È stato
sonato la prima volta a Parigi in una soirée
musicale data dal professore di canto Valgdier.

(Constitutionnel)
Avviso di concorso ai premii stanziati

dalla Commissioño centrale di beneficenza in
Milano per le società italiaríe di mutuo soedorso
fra artigiani ed operai:

' 14 dicembre 1865.
La Commissione cedkè di beëlicenza, am,

ministratrice della cassa di risparmio di Lom-
bardia in Milano, ha deliberato di continuare,
sull'esempio degli scorsi anni, nel conferimento
dei premii alle socieŒ italiano di mutuo soc-

corso fra artigiani ed operai, ed assegnò a tal
uopo dieci premii; dte di lire mille ciascuno,
ed otto da lire cinquecento ciascuno. E come il
vizio riscontrato più comune nelle società che
già concorsero, si e"di aver negletto di fondarsi
su dati statistici e sucalcoli esatti e matematici
nel determinare i tributi, e nel proporzionarli
alla quantitãed allo qualità dei danni eventuali
dacui si suol gaare¢tirsi, e quindi all'età,al
68840 €À-RÜ&-pnftiCOÎÁre prOftBSlone di chi par-
tecipa al sodalizio, così si pose mente in ispe-
cial modo questa solta all'importanza.di prepa-
rare a queste istituzioni le vie più acconcie ad
ordinarsi con più ragionevoli criteri economici
e calcoli meglio accertati. Ora, quel che a tale ·
ordinamento può supremamente contribuire,
sono i dati statistici metodicamente ed accura-
tanienteraccolti, sìchele società di mutuo soe-

corso nel voler determinare con rigore mate-
matico il valore dei tributi necessari ad offrire
le assicurazioni, non incontrino ad ogni piè so-

spinto le insuperabilidifficolta provenienti dalla
mancanza di tavole statistiche paesane di pro-
habilità di vita e di malattia degli artígiani a
seconda dell'etå, della professione e del sesso.
Questo importa dunque di apprestare, racco-
gliendo costantemente e con metodo uniforme
ed accorto, per una serie d'anni, gli elementi
tutti di fatto che possano poi servire a matura-
mente elaborarle sovra computi suflicienti e di-
ligentemente dedotti.
Per queste considerazioni, i menzionati pye-

mii dovranno questa volta aggiudicar6i a quelle
associazioni, le quali avranno predisposte ed
offerte le migliori illustrazioni statistiche del
rispettivo istituto.
Il concorso dòvrà poi regolarsi nei seguenti

modi:
I. Vi sono ammosse tutte le associazioni cli

mutuo soccorso italiane che siano composte di
artigiani ed operai applicati a lavoro manuale.

11. Lo associazioni concorrenti dovranno
presentare, non più tardi della fine del febbraio
dell'anno 1866, le loro istanze al Consiglio di
aggiudicazione dei pomi.

III. Tali istanze dovranno essere accompa-
gnate da copia dello statuto vigente e adottato
per la rispettiva associazione in congresso ge-
nerale dei soci, e da tavole in cui appariscano
riassunte le notizie statistiche del rispettivo con-
sorzio, e segnatamente le seguenti:

1° L'età dei soci al primogennaio 1866, di-
stinta in gruppi quinqµennali;

2' 11 numero dei soci distribuiti a tenore
dell'età nella prima categoria ;

3• ll numero dei morti nell'anno;
4• Il numero dellegiornate di malattia ;
5•Il numero delle giornate di malattia per

le quali venisse pagato il sussidio :
G•Il numero delle giornate di cronicità,

indicando se questa deriva la impotenza al la-
voro o da vecchiaia ·

7' Il numero delle giornate di cronicitàper
le quali venne pagato efettivamente il sussidio,
mdicando ancora lanatura della cronicità.
Oltre a queste notizie o associazione po-
Poi fornire tutte illustrazioni stati-

Elio le sollecitudini sne

in questa parte importante dell'azienda sociale,
e richiamare i báoni risultati che per avventura
avesse digià ottenuti mediante l'efettiva appli-
carione dei criterii dedotti dalle proprie stati-
stiche.

IV. II Consiglio si riserra la facoltã di pro-
cedere all'ispezione dei libri e dei registri so-
ciali a cui si riferiscono le tavole statistiche
prodotte.
Il Consiglio di aggiudicazione dei prems:

Enrico Fano, presidente. - Camozzi
Vertora Gio. Battista- Avv. An-
tonio Castelli - Rag. Francesco
della Porta- Prof. Luigi Luzzatti
-- Gonippo Rossi --- Rey William
- Faustino Sanseverino - Enrico
Verani-11asin - Augusto Zucchi,

' segretario.
R. 11. Le associazioni concorrenti indirizze-

ranno le istanze loro e i documenti relativi al
dott. Augusto Zucchi, segretario del Consiglio
di aggiudicazione dei Jiretni Alle Associazioni
italiane di mutuo soccorsolpresso la Casså di
rirparmio in Milano, via S.Paolo, n' 12.

ILTIME NOTIZIE
Le rappresentanze comunali di Sambuca pi-

8ÉOieSO, ŸOrta lucchese, Santa Croce diMorcone,
Masse del terzo di città, Positano e Fucecchio,
interpreti dei sentimenti delle rispettive popo-
lazioni, votarono atti di condoglianza al Re per
la morte di S. A. R. il Principe Oddone.
Per cura del municipio di Genova il 24 cor-

rente furono celebrati in quella città solenni fu-
nerali per onorare la memoriadel Real Principe.

a Ricordiamounsemplicefatto:l'unionedella
Moldavia alla Valacchia è fondata a titolo vita-

lizio; ed ora tornerà certamente in questione
dappoichò il regno del principe Conza è stato
miolentemente spezzato da un colpo di folgore.»
- Notizie di Costantinopoli arrivate per la

via di Trieste danno che la conferenza interna-

zionale instituita per prendere provvedimenti
af4ne di prevenire il cholera, ha raccomandato
alla Porta di proibire in modo assoluto le rela-
zioni commerciali fra i porti arabi e l'Egitto
ogni qual volta il cholera si manifestasse nel-

l'IIedgiaz. (Mon. du soir)
- Scrivono da Dublino al DailyNews il 23:
Ieri si fecero in Dublino tre arresti. Uno de-

gli arrestati, chiamato Condon, dice essere capi-
tano nell'esercito americano.

Altri arresti sono stati fatti in varie pâti del
paese.
Il Saunder's News di ieri dice:
« Importante fu la cattura diunsupposto con-

cilio di Feniani, che era raccolto o disentova in

una taverna in James-Streek. I prigionieri erano
armati di revolvers, ma furono arrestati con
tanta destrezza e rapidità che non fu loro pos.
sibile di farneuso.Lacosapiù seria à che v'erano
tra essi undici soldatil »
- Si scrive da Parigi al Morning-Post in

data del 22:
11 gabinetto diWashington desidera ardente-

11giorno 23 il conte di Bismark ha chiuso la
sessione delle Camere prussiane conundiscorso
del quale l'Agensia Havas ei dà il seguente
sunto:
« Il Governo ha aperto la sessione nella spe-

ranza che il desiderio che prova la Nazione di

venire ad un accomodamento troverebbe un'eco

nei rappresentanti del paese.
« Il discorso del presidente, discorso the ha

mostrato le diaposizioniostilidella maggioranza
fu la prima manifestakÌoi daÍnera,

« La Camera ha rispoilto ad un tal modo di

procedere con atti i quali provarono che essa

tendeva alla lotta; non già pace. »
Il discorso segnala comg incostituzionali le ri-

soluzioni prese dalla damera riguarŠo Âl Làñón.
bourg, alld decisione del!¢ Certe adprenie, ed
alla festa dei deputati a Colonia.

« Di fronte a queste Ërpaz:oni il Governo
iol vedere so si potèète hspettarsi della con-
tinuazione delle discussionialla Camera dei ri-

saltati fecondi per la prosperità e per la tran-
quillÍtÀ del piése. '

mente di mantenere buone relazioni con la

Francia; la quale l'America crede la sua nata-

rale alleata in Europa. Dagli ultimi dispacci
arrivati si può quasi desumere che il gabinetto
dellaCasaBiancafarà suo il concettodi Seward,
e che l'America dichiarerà l'intenzione di non
volersi dipartire da quella politica di nentralità
e di non intervento che il governo degli Stati-
Uniti ha sin qui osservata ed imposta agli al-
tri. L*Berald crede che nello sgombro dei Fran-
cesi dal Messico non v'è niente che possa ferire
l'amor proprio della nazione.

OlsPACCI ELETTRICI PRITATI
(num swas)

Londra, 26.
R Morning Posi dice che il conte di Fiandra

Ëa rifiutato il trono della Romania.
Parigi, 20.

Chiusura della llorsa di Parigi.
24 26

Fondi francesi 3 Op (in liquid.) . . . 09 32 09 30
Id. 4 fj20/J .... 99 50 99 40

Consolidati inglesi 3 flP - •
. , . . . 87,5/4 87 oj¿

Gons. italiano & 0/3 in contanti) .
.

41 50 61 40

« R re volle che si aspettasse a prendere una Id.
.

Ime mese . . .
61 42 41 35

risoluzione sino dopo la discussione su di un Id. (fine pross.) . .
61 75 61 67

proposta che avrélibe raliþrtientati glit sforzi
Azioni del Credito m i r f a cese. .

677 676
di conciliazione per parte della minoranza (l'in• Id. itaUano

. . . . . . .
310 133

dirizzo del signor Reichensperger).
« Ma la piega che hanno preso queste discus-

BiOBi BOB VRÎBerO A 10rre 81 g0VerBO il timOre

che la strada battuta dalla Camera non trasci-
nasse il paese in gravi discordi¼ e non rendesse

ancora più arduo per l'avvenire il componi-
mento delle attuali difficoltà.
« E fu per evitare un tale ,malanno che il re

ha ordinato la chiusura della sessione della a

mera. »

- Šugli ultimi avvenimehÊ dÌ Bdchamst la
Patrie dice :

Id. spagnuolo. . . . . .
107 405.

Azioni strade ferrate Viuorio Emanuele .
147 -

Id. Lomb2rdy-venete .
400 393

Id. Austriache.
. . . . .

402 401
Id. Romane

. . . . . . .
122 113

Obb. strade ferr. Romane.
. . . . . . . .

137 38
Obbligazioni della ferrovia di Savona . .

100 -

Londra, 26.
Continuano gli arrestiin Irlanda.

Bukarest, 20.
11 principe Couza è stato autgizzato mLab-

bandonare il paese.
Parigi, 20.

Nel collegio elettorale «li Eþernaý, Perrier,

candidato del governo, è stato eletto con voti

18013. La Blond, candidato dell'opposizione, ri-
portò 7216 Toti.

Parigi, 27.
Il Temps ebbe un primoavvertimento.
L'Avenir National ha da Bukarest, in data

20: Una lettera del principe Cours invita i Ru-
meni adappoggiare il nuovo governo.
Corpo legislativo. -- Discussione dell'indiriz-

so. Thiers combatte la politica interna; parla
in favote della Lbertà individuale; dice che il
paese può pretendere almeno la responsabilità
ministeriale e il diritto d'interpellanza.
Il conte di La Tour difende il progetto.

Bruxelles, $†.
La Banca del Belgio ha ribassato lo sconto

al 4 per cento.

TillTRO NicC0IMI, ore 8 ---- La drammatica
camp. francesa diretta da E. Afeynadier recits:
L'honneur et l'argent.
TEATRO ALFIBlu, ore 8 - La drammat. os m-

pag. piemontese diretta da Penna eArdy recita:
La nora e la madona - Concerto dato dal ei-
gnor Tobia Sernesi.

FRANCESCO BARBERIS, ger¢xte.

Dispacciometeorologicospeditotelegraficamente
dall'Osservatorio imperiale di Parigi all'On-
ternatorio del R. Museo di FirfNSB il d) Ê$
febbraio 1806 a ore 3,20 di sera.
Altezza barometrica di 745 mill. a Brest

Helder e a Jaröer; di 750 mill. alla Corogna,
Bilbao, Parigi, Riigen e a Christiansund; di 75t»
mill. a Hernosand, Riga, Bale, Alarsiglia e ad
Ancona. Colpi di vento sul principio delle isole
Baleari o sulla Corsica colpi di vento debolis-
simi 6nlla costa orientale della Spagna;vento
forto delle regioni suil e ovest sulla costa occi-
dentale e a 3fadrid. Una burrasca aveva questa
mattina il suo centro all'ovest dell'Irlanda.

OSSERTAIIO.il HEI£0ROLOGICDE
fatte nel R. Ilmes di Fisica e di Slaria Naturale di Finese.

Nel giorno 25 febbraio 186ô.

ORE -

Barometro a metä
9 antim. 3 pom. 9 pom.

72, 6 sul ivello del am um ..

mare................... 748, 6 748, 6 749, i

Termometro centi-
grado.................. 8, 5 10, 5 8, 5

Umidità relativa..... 80,0 65,0 70,0

Stato atmosferico.... pioggia nutolo nuvo'o

Vento direr.lone..... N N NE
forza

...........
rorte quasi for. förte

• Massima + 12
,

Temperatu Ploggia nelle orean-
Minima + 7, tim. mm. 5,0

Minima nella líotte del 20Tebbraio + 6,8.

Nel giorno16 febbraio 1866.

ORE

Dantim. 3 pom. 9 pom.:Barometro a metri
72,6sul livello del am um am

mare...........• -
···- 747, 4 747, i 748, O

Termometro centi-
Erado..............-.. 8,5 i1,5 7,0

Umiditirelativa...... 03,0 50,0 10,0
Stato atinosferico.... nuv.ser. nuvolo sereno

Ventogdirezione..... K N
- NE ,

(forza.-.,..,.... quasi fort quasifort debole

Massima ,+ 1
Temperatura '

Minimi ‡ 0, i
Mfiduí:r nella nottedel 27 fehbraio + 2,5 1

« La rapidità di questo movimento, le imme-
diate concessioni stata fatte dal principe Couza
al desiderio del paese, la istantanea formazione
di una luogotenenza principesca, la proclama-
zione di un principe estero il'contedì?iandra,
danno certamente alla situazione nella quale si
trovano oggidì i Principati Uniti, una gravità
politica incontestabile.

« Una sola cosa ci colpisce sotto ogni ri-
guardo fortunata, ed è la manónm di carat-

tere rivoluaionario.
« Ñon f una rifoluzione qÊÈëÈe scoppiò

a Bucharest, non corse il sangni, non regna il
disordine, nè vi ha cosa che possa dimandare
um intervento straniero, circN'zaquestacapi-
tale, che previgne moltecomplicazioni, e manda
falliti ben molti progetti. »
La Patrie dubita molto dell'esattezza delle

notizie della prigionia delprincÊpeCouza,quindi
soggmnge:

*
« Alessandro Giovannieverliiti qualche modo

previsto queste movimentopopolare; nel suo ul-
timodiscorso egli stesso si offriva pronto a de-
porre la Corona quando il paese gli avesse di-
mandato questo sagrifizio.
« I Afoldo-Valacchi avevanoŠ lungo tempo

espresso il desiderio di esser $¾rnati da un
principe straniero; il paese speinva che questo
fosse il mezzo per por fine alle rivalità ed alle

ambizioni personali. »
All'istesso propostto il Pays dice che il go-

verno del principe Couza ebbe a'lottare contro
formidabdi difficoltà, frale qualila CO6titaziOBO
definitiva dell'unità ramens, la secolarizzazione

dei beni dei conventi greci, la organizzazione
dello statedi proprietà; che rare volte il pan-
cipe Couza si è trovato d'accordo col popolo ;
che la scissione fra governanti e governati au-
mentava ogni anho. • =

Il Pays astenendosi da maggiori commenti
fino a tanto che non si abbiano pia precise in-
formazioni, finisce col dire:

LISTLi0 OFF101AlkDELIA BOIISA 00ÈËÒAÚl (Fatoze, 97 fe lÃËÊ
$ mECORRBYrB FINE PROSSOM

V A LOR I CAMBI L B

Rendita Ital. 5 *¡, god. i gen. 60 61 90 61 85 62 15 62 10 • Livoaxa.... 8 100 a 99
Dettoinsott........ • a a a e a a . . • • • • • Detto.... 30 99 if, 97

a 3'¡,......... • ott. 65 38 90 38 70 * * • • • • • • Detto
.... 60 99 • 98

Im r. Ferriere 5• • f gen. 66 840 a s a a * • • • 78 = • • Roxa.<...... 30 192 489

Az.llaneaNaz.Tose.= • 10001605 a. •• .. .. ••Naro;4.....3099 99
Dette Banca Nazion• M..... 30 99 99
noi Regno d'Italia. • = 1000 • • • • • • • • 15 10 • • GENOTA..... 3Û ÛÛ Û9

CassadiscontoToscanainsott. 250 . > a a a a a a . . Tonixo ....30 99 90
Banca di Cred. IL.god. I gen. 66 500 a a . » a • • • » .s a a VENBzlAOf.g. 30 Ÿ46 Ÿ44
Obblig. Tabacco.... • » 1180 a a s e a . . , g3 * • • TalmsTE

....
30 a a a e

Az. SS. FF. Romane. • i ott. 65 500 102 a . • • • • • • • • • Detto
....

90 • • • •
Dette conprelaz.5 I• Y¾a

..... 30 m • • •

(Ant.Cent.Toscane)· · 500 • • • • • • • • 4t ti0 s * Detto....90 s • a .

Obb.3·¡.SS.FF.Rom.• • 500 a • • • • • • • • = • • Anousra.... 30 re a a
Az. ant. SS. FF. Liv. • gen. 66 420 62 1/, 62 a e . . • • • • • Detto

.... 90210 a .

Dette (ded.il suppl.) • • 420 • • • • • • • • 57 */gn a FaiscoronTr30 a • • •
Obb. 3•¡. delle sudd. . a 500 202 */4 202 e • a e a • • 202 4 € AMSTERD1if., 9Û a e o a
Dette..............•iott.65 420 * • • • • • • • 178» a a Amanaao....' u a . .

Obb.5°i,SS.FF.Mar.•fgen.6t 500 » • • • • • • • 62Ils . » Lo.wnn.....3 2515 25a
Dette (ded.il suppl.) » n 500 00 * • • • • • • ». » i » a Detto.... 24 90 24 75
Az. SS. FF. Merld., e a 500 • • • • • • • • • = a Paarer...... 100 99
Obbl.3°¡, delle dette a e . 500:159 e • • • • • a » » » • Detto

....
99 98

Ob.dem.5'¡,seriee. • f ott. 65 505393 a 392 */,396 • 395 */, » • 393 e Lions
......

90 99 98
Detteserie noncomp.» • 50ä • • • • • • • • 386 a a e Mansler.n... 90 99 98
Impr.com.5°¡,obbl.afgen.ôG 500 m a « » a a a a 81.sj,
Detto in sottoscriz.. a a 500 * = • • • • • • 75 m ,$centemaanf•¡.
Dettoliberate......» • 5 a sen . . . . 74,
impr. com. di Napoli · · · · • • • • • a .

Detto di Siena...... • a a o a a . .

Pantelegrafo Caselli e e a a a a e a , , ,

MotoreBarsanti Mat-
telleel.... ÎaS€fÏO E o 5 * * * s a a a a e

Detto detto 2· serie e a e a a . . . , , .

'

ma consmars mz raossmo

VALORI A PREMIO wasszo
PREMIO

Dette Meridionali.......... ............................. • a . . . .

OSSERV A Z I ON 1

Pressi fald del 5 W. 61 85 One corr., 62 15 Sne marzo. -- Prezzi di compensazione delle Rendste 5010
61 85, 3010 38 80; Banche Tose 1600; Banche Sarde 1500; Ant. Cent.Tose. il; Ant.S. F. Liv. 62;
Obb. id. 202; Maremm. 62; Meridioilall 205; Obb. dette 157; Demaniali 3924/,.

Il Sindaco Asetor.o Montana.
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.J°=i'?:==r.......Emii?GBE 8ITUAZ10NE DEL BANC0 0I NAP0LI\
, corrente - Ad istanza del signor:

PIA EllEDITÀ BENADO . Serafina DiMicelie cavaliere Prospero RÏ $ $ E688810 i 8ÛÛ
R commissario del R. spedale pre- Gamellin blanzone di lei malito Lut , O

detto, come amministratore dei legati
' domiciliati in Palermo, Stradone Por-

istituiti dal dottor Giovanni Battista razzi, contro Salv. Castellana, domici- ATTIVO. PASSITO.
Senadù, con suo testamento dei 24 listo in Palermo à Ciaculli, Giusto e

luglio 1603, rogato Bottiglieri,a favore Filippo di Pisa; Stefano D'Ippetito- Elfetti commerciali in porta- Polizze e redi di credito emesse dalleCasse

deigiovaniedellefanciullediscendenti GaetanoGarofalo,GiambattistaTrajoa; foßho . . .
.

. . . .
L 38,030,99702, diNapolieBari . . .

. . . .
. .

L. 104,tt:9,807 00

dalle due di lui ngnate Tommasa e Giusoppe Vicari; Giuseppe Traana; Somme empsegate Libretti emessi dalla Cassa di Risparmio a 2,631,463 08

Lucia Benadù, inerendo al disposto Luigi e Salvatore Sebimmenti; Giu- In pegni nei Monti di pietà in Patrhooniodel Banco .
.

.
. . . .

. . . 20,957,527 10

del regolamento dei 15 aprile 1859, ed seppe D'Amato; Francesco Traana, Napoli e Bari. . , . . . • 10,843,838 67 63,303,976 19
alle governative risoluzioni dei 3û set- cal nome proprio e qual tutore di Gi- In peguidi Certif.di rendita a 13,869,629 a Totale L. 127,798,797 78

tembre 1859 e 24 agosto 1860, rende rolama e Giuseppe Orlando, fu Dome- la ant cipi del semestri di

pubblicamente noto, che nel corrente nico; Giusto Di Martino, col nome rendiLa
. . . . . . , ,

a 13,182 50

anno 1866, si procederà a conferire le proprio e qual tutore del minore An- In pegni di mercanzie. . .
• 546,329 •

due annue doti ord¡narie, che una per drea Di Martino; Paolo Di Martino;
Valori in rendita italiana al

le discendenti dalla linea della Tom- Rosa Di Martino e Giuseppe Cartmo portatore,ed mobbligazioni

masa e l'altra per le discendenti marito aut; Giovanna Di Martino e delMunicipiodiNapolicon-
dalla linea della Lucia Benadù, ed Giovanni Ingrassia, fu Francesco, ma- segnati al Banco dalla Cassa

una terza dote biennale istituitacolla rito aut; Rosalia Di Martino e Gio- di risparmio . . . . . . • 614,263 81

precitata risoluzione governativa det vanni IngraEsia, fu
Antonino, marito Credito verso il Tesoro per

30 settembre 1859, che nel presente aut.; Rosolino RalIL; Giuseppe ed Ago- numerario immesso ncíla

anno é esclusivamente conferibile stino Scalidi; Francesco l arlino;Salv Zecca dal 1818 al 1862.
.
» 1,640,778 81

alle discendenti dalla Tommasa Be- Vetrano, fu Vito; maestro Gaetano NI- Credito del Banco verso lo

nadh. co ia; Salvatore Vetrano di Niccoló;
,

stralcio della Cassa di ris-

Conseguentemente sono invitate le Itosalia Cannizzaro madre ed ammini- I parmio .
.

. . .
. .

.
• 427,289 39 4,382,864 5!

fanciulle delle due suecitate discen. stratrice di Ilosalia, Lorenza, Fran- AltroversoilBancodiPalermo

denze ad aver fatte pervenire alla DJ- cescoe VincenzoRizzo, minori, fuGae- e Messina per polizze colk

rezione del R. spedale predetto, fran- tano; Giuseppe Falletta,
domic.liato emesse e soddisfatte in Na-

che di posta, a tutto il30,giugno pros- in
Misilmeri; Francesco e Giusto llo- poli . . . . . . . . . . • 115,994 55 .

simo,Ielororispettivoistanzeincarta mano di Francesco; Francesco Ro- Altro verso il Tesoro dello

bollat I, per le tre doti da conferirsi, mano, fu Giovanni; GiacomoLa Scala; Stato pel vuoto del 1803. • 1,554,537 92

Lo istanze antedette dovranno es. Giusto Garofalo; Giusto Ilizzo;
Anto- Altro verso il Tesoro medesimo per rendita

sere accompagnate dalle fedi di batte- nia Illzzo e Francesco
Vetrano, marito del Banco venduto dal cessato Governo• 2,668,818 22

simo e'di buoni costumi, e dalla pro- aut.; Caterina di
Palermo madre e tu- Crediti diversi - · ·

· · · .
• i,i81,517 71

duzione dei relativi recapiti genealo- trice de' figli minori
ed eredi di Rosa¯ Numerario esistente nelle Casse diNapoli

glei, che giustinchino la provenienza rio Vetrano, fu Nicolo, domiciliati in e Bari - - - · · · · ·
· · ·

·
· · ·

· 45,381,929 98
delle concorrenti dallepreindicate di- Misilmeri; Gaetana Rizzo

e Salv. Bi¯ Immobili-
- · - · · · - - - . . . . . • 4,506,876 17

scendenze rimodtando a individui i sulco, marito aut.; Vincenza Rizzo e Fondi pubblici . - - - -
. . . .

• 6,3f3,3f5 a

quali per diritto di vocazione abbiano Giuseppe Bisulco, marito aut., domi- Capitali di censi . . . . . . . . • 99,500 m

ottenuta in passato ed in epoche da cittati in Ogliastro, per comparire nel
•

Indicarsi, per la conveniente verifica- termine di giorni dodici, innanti il tri- Totale L. 127,798,797 78

zione, sienna delle beneficenzo in bunale civile di Palermo, per sentire

parola. far dritto alle domande spiegate negli

Non saranno attese quelle istanze atti di citazione del trenta dicembre

che mancheranno degli accennati re- ultimo, eseguiti dagli uscieri Gaetano Per copia conforme

capiti, o che fossero presentate oltre Venezia e GaetanoMosca, che si ripete 1) Jiagioniof¢ Û¢¾erale Il ßegretario Generale
il 30 giugno prossimo, nè quelle ri- col presente, per lo effe ANT* DE Luck G. B. Einervini. .462
maste senza effetto nel concorso pre.. posiziom

transitorie del

cedente quando non siano rinnovate. e capovemo deh ar ticolo i0, uudie -

inahnente viene in questa circo- procedura civile. Gli instanti infatti
· • • • •

.r.:::::: =:==rt:=dair:= VVISO 31 ËUnlCIgl. 60 8\\0 Ÿf6ÍUf6
questa città da persona di nducia, alla l'alienazione delle terre del fegotto o

qu:ile con più pçontezza e sicurezza
boschetto tra'comuni di Misilmeri ed

e
d

I
i et anr le ci or$ Il REGISTRO DEI PROCESSI VERBALI DELLE UDIENZE, prescritto

ossibilmentenecessari.
teed avvm in n i alle Preture dall'articolo192, a i delRegolamento14dicembre1865,

124febbraiof886. 461 mal
,

pe I deel s 0 gHolIO degli AVVISI PER LE CONCILIAZIONI, rescritto, dall'arti-
gnora Di Miceli, come pei due atti

(4' Pubblicatione). presso notaro Vincenzo Marchese da COÏO 175, lettera A, del Regolamento, alle Cancellerie dei Conciliatori,
Palermo, sotto unica data 4 novembre .

ATTO DI DIFFIDAMENTO· 1828, e risultante detta alienazione IPOVSBSI vendibili presso la TIPOGMFa EREDI BOTTA in FIRENZE, VM

',alaœ= sr eniti aiŠ¶ CASTELLACCIO, $Û; O in TORINO VIk D'ANGENNES, PALAZZO ÛARIGNANO, 8Ì grBZZO
ca si om.... es no'f'k rat s°ri'$um°' °,("g""° di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli, comprese le spese

nanze dello S
,
Società del canali e 1855

,
in notaro Giovanni Anelli > Pancam0BIO.

Società d'irrigazione all'ovest della Sevassa da Palermo; 26 marzo e *

a qÏa dro ad ua t c a r s NB. Le domande dovranno essere aj¶rancate ed accompagnate da vaglia
tadea ra nrd a n e a s i p08ÊØËÐ 00Frigp0MŠgggg.

presadipromuoveredall'autoritàcom. orevocare tali atti e gli altri in essi

petentaladichiararionediutilità pub..
enunciati, compresa la pretesadeliW

blies, circa l'espropriazione del ter.. razione del tribunalecivile di Palermo

no occorrente alla traduzione ed 19 aprile 1856 da ritenersi non ostativa

ptilizzazione di detto corpo d'acqua ed in ogni evento orrettizía e sorret- FIRENIE
.

TORIRO

i o a ico weed innaar tes le uprao VIA CASTELLACCIO VLA IVANGENNES

rlEsato delle opere ed occupazione di Visoria, non ostante appello e senza

terreno che dimanda siansi dichiarate calizione.

diutilitàpubblica.datatosiffattopiano E oŒerta la comunicazione dei so-

coll'unita relazione deltagIlata, e con pranunciati documenti per deposito
un efetico dei terreniespropriandi cop che sarà fatto nel termine a comparire
situazione e numeri dimaþpa, esten. nella cancelleria del tribunale. Il pro-
sinne, specifica dei possespori, e del curatore oinciale signor Gaetano Dra-

prezzo che ne ofre, delli 19 gennaio gotto, avento il suo uffizio a Palermo,
ultimo scorso. strada Macqueda, n° 261, già legal-

,
DilEdaquindi col presente,amente mente costituito, continuerà a proce-

della legge sull'êspropriazione, per dere per gli attori. In caso detti con-

causa di utilltä pubblica, 25 scorso venuti Ansistano nella non comparsa,

gi d'avere depositato neBa se. sarà proseguita la causa in loro con-

groterla del comune di Fontanetto da tamacia.
Po èdiquello di Palarrolo,1adomanda
hol pianoparticolarizzato, relatione Ad Per inserzione nella Gassetta Ufß-
eleneolocarni, pyrognistrett«thelli care del Regno.

,
19 febbraio 1866. 45& Gazzano DBAGOTTO, proc.

Firmati all'originale:

Ume-Bl.I.0, siadaco.
Gzt.r.oxa, asseksore.
Risicð dottore, id.
Gmstrez RmAI.DI, segretario.

Per copig:

9, þµur.m.
V. dal sindaco
OmUMEI.I.0 43Û

PREDIZIONI PEL 1866
di MATHIEU (Û¢ IS STÔNie)- Si sydisce
franco di porto in tutto il Regno me-

diante il prezzodi cent. 60. - Rivolgersi
con vaglia postale o francobolli a Giu-
seppina Barberis, fondaccio S. Niccolò
32, Firenze.

Ë PUBELIMT0
un

REGNO O'IT&iß

PREMEX D'ABRONAMENT

Conypresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei -Deputati.

I soli Readicenti deia Cypra dei Degidati brgrene quest'anno un velnine la foglia da 3 celease
di circa 1600 pagine.

Asmo Somestre

Per Firenze .
.
.
.
. . . L. 42 22

Per le provinciedel Regno 46 24
Svizzern

. . - . . . . . . • 58 3f
Roma (france si congni) . • 52 RT
Inghilterrae Belgio. . . • f22 'il

Francia,Austriaeëermania 82 48

Trimestre Le associazioni hanno principio col i d'ogni mese,
it

' ' Le inserzioni giudrainfie costano 25 centesimi per linea
gg spazio di linea.
17 lealtre inserzioni 30 centesimi per linea o spazia di

15 linea.

37 Il prezzo delle associazhÀ ed inserzioni deve essere

27 anticipato.

Ils unintre separate centesilmi. 20 -- Arretra eleentesimi ã0.

REPERTORIO..DI GIURISPRUDENZA PENALE ITALIANA

PREFETTURA DI GENOVA

Si fa noto al pubblico pergli eKetti voluti dalfarticolo 43 e seguenti della
legge 20 novembre 1850, n° 3755, sulle miniere, cave cd usine, che la signora
Paola Gandolfo vedova Massa scopritrice della miniera di rame detta delle
Cascine, sita nel territoriodel comune di Metzanego, circondario di Chiavari,
provincia di Genova, ha rassegnata aquesta prefettura, entro il termine pre·-
fisso dal f•atinea dell'articolo 40 della legge suddetta, la domanda di conces-
sione della miniera medesima.
Il poligono che segnerebbe i limiti della domandata concessione sono indi-

cate nel piano presentato dalla ricorrente e firmato dal signor ingegnere E.
Biellati e G. Malinverno il6 gennaio 1865 e che sono enunciate nel modo se-
gnato nella delimitazione provvisoria fatta dall'ingegnero delle miniere del
distretto di Genova.
Dal punto A sito nel canale della Ligna sopra una lunghezza di 999=i si

giunge al punto B sito v.cino al canale medesimo.
Dal punto B con un angolo 181°e sopra una lunghezza di 310.1 si giunge

al punto C in Rigna vicino al torrente Mezzanego.
Dal punto C con unangolo di 134° e sopra una lunghezzZdi 445mi si giunS©

al punto D in-costa Piana.
Un tal piano trovasi depositato, ed à visibile a chiunque presso la s -

teria comunale di Mezzanego, la sotto-prefettura di chiavari e la 6. divisione
di questa prefettura.

Genova, 11 21 febbraio 1866.

E segretario capo
460 F. Carbone.

Banca Anglo-Italiana
Capitale 25,000,000 di lire italiane ces facoltà di accrescerlo.

- Ufficio in Firenze piazza San Gaetano, n• 3.

CONSIGLIO 01 DIREZIONE
Signorbamne Bottino Ricasoli, presidente a

. . . . Pirenze
a sir James Rudson G. C. B., vice presidente . .

*

* sir John Lubbock Bart. F. IL S.
. . . . . . Londra

a Cttarles Bell a

a Robert Benson .
. . . . . . . ,

a commendatore De Vincenzi Firenze
a Charles H. Gosehen

. . .
Londra

a
' sir J. Lacaita R. C. M. G.

.
Londra e Firenze

a cavalier IppolitoLeonino . .
Londra

• barone Sabino Leonino . .
Genova

· George G. Nicol . .
. .

. .
Londra

a R. Seymur . . . .
.
. »

L'amministrazione di FirenzehaPonore d'informare il pubblico che laBanea-
Anglo-Italiana ha aperto una succursale a Genova,che si occuperò, come le
suceursali già esistenti a Napoli, aTorino,a Milano ed a Firenze, degli stari
seguenti:
Conti correnti dispon,ibili mediante l'avvisod'uso ed alle condizioni fin qui

osservate;
Conti correnti disponibili ad ogni tempo, senza alenn avvisa con interessi

sul bilancio minimo diogni mesa ;
Riceve depositi dipiccole o grandi samme a termine fisso,non minore d4

un mese con interesse da convenirsi, ma sempre superiore a queno sui cont4
correnti, il di cuimarimum è per ora 6 *j.;
Scontaeffetti di f*ordine con preferenza infavoredeisuoiclienticorrentisÚi
Anticipa denaro sopra titoli dello Stato o di società industiali ed altri di

credito incontestabile;
Fa prestiti contro consegna di ogni sorta dioggettidi valoreben qualilicati;

ricevedai propri clienti in custodia e senza alcun compenso, cartelle o titoli,
nurchè ennsernatiin enssette hen serr9te de rinnrei un119 nrnpris esmarm
fortq:
Eseguisce pure altre operazioniconestranciallaBanca verso un tenuseora

respettivoa titolo di commissione;
,
Emette lettere di cambio e di credito su Londra e gulle proprie sedi e com-
pra tratte alle migliori condizioni, s'incarica della riscossione e del pagamentò
degli effetti ed in generale di qualsiasi affare bancario, e di altra speelt ehe
serra alle speciali esigenze del eeto mercantile di questa città e provincia.
L'amministratore spera in tal modo, importando eioè fra noi quanto ha di

buono e pratico il sistema inglese, e piegandosi nel tempa.medpsimo agn;usi
locali ed ai bisogni naturali del commercio e dell'industria,di raggiungqr
meglio lo scopo importante, che la Banca Anglo-Italiana si è proposto neRo
stabilirsi in Italia.

L'amministrators,
389 A. Guarducen

COMUNE DI PONTASSIEVE

IL SINDACO

In esecuzione della deliberazione consiliare del 28 novembre 1865, reade
pubblicamente noto:
Che è aperto il concorso per la collazionedi due posti di Gaardia Muniel-

pale, col soldo giornaliero di L. 2,50; salva la ritenzione per rimborso delle

spese di prima montatura, e con g'lioneried ingerenze indicate nelRegölv
mento approvato dal Ministero dell' Interno fino dai 7 settembre 1864, esteer
sibile, a chiunque intenda concorrere, nella segreteria comunale,
Ghe le domande dei rispettivi concorrenti dovranno essere corredate:
i* di certificato medico comprovante salute Sorida e robusta;
2• di certiûcato costatante che i richiedenti fanno leggere escrivere;
3° della fede di speechietto;
&• del certificato di Leva, e nel caso di prpstato servizio, del relativo

Nazionale:
5* E'finalmente della fede di nascita chestiesti non avere i concorrenti

oltrepassato i 35 anni e raggiunti i 25.
Le domande saranno rimesse á questa segreterla, entro giornii5dallapree

sente pubblicazione.
Li febbraio 1866.

n s.a..

457 Avy. B.'Calg

OSSIA

Raccolt4 di oltre 1400 massime di giurisprudenza penale testualmente
estratte a curadell'avv. Narciso Baciocebi dalle migliori collezioni di de-
cisioni delle Corti e dei Tribunali del Regno, e collocate sottoanaloghi titoli
disposti per ordine alfabetico, coll'indica2ione in ogni massima della data
della sentenia, della Corte, o del Tribunale thene fece lapronunzia, e della

, collezioneAisfecisioni.da cui ne fu fatta l'entrazïone

Questo Repertorio unitamente al testo del Ccdice penale italiano dei20 no-
vemg 1859, della legggguHg modificazioni al medesimo, del testo pure del
nuovo Codiee di procedura penale colla relazione ministeriale, colla legge
811116 Bišpötizioniliansilötie, i Trne cön indice generate alf:Ibelie0 dette ma-
tene,si comprende in un solume in ottavo portatile di oltre 450 pagine per
comodo dei magi-trati, degli avvocati o difens.ri, e di co'oro che sono chia-
mati a sostenere l'cíficio di giurati avanti le Corti di Assise
Ogni esemplare del detto volume si vende alla dire2iotte del Giornalé La

Leggerin Firene, in pissew& Croce, 4¥ ed alla libreria e eartolerie di Emi-
llano Galletti, in Cortona (Toscana) al prezzo di lire cinque, e si spedisce
franco in tutto il Regno, dietro Taglia postaÍe.
Chimoque pi.rivolgerà direttamente le domande alla libreria di Emiliano

Gallpiti, eviè.in ispecie il deposita principa½ degli esemphiri dello stesso
volume, ed acquisterà in una volta dodici esemplari, otterrà grath il tredice-
simo esemplare.
I li6rsi tötiseguininnd intece l'abbuono di un esemplare ogni dieci esem-

plari ohe acquistasseroatla-librerismedesima 463

COIIIUNITÄ DI PONTASSIEVE

EDITTO

GIORNALF, QUOTIDIANO POLITICO EC0NOMIC0 LETTERARIO
Fa•egså «Pa66teostasnesato

Tria. Esim. Amo

Torino fa domicilio) eProvincie.......t. 9 17 $2
STIzzera .... ....................... » .13, 25 42

FranciaeTunisi.................... .. 14 30 58
Austria, Belgio,Germania,Spagna,Porto-
gallo, lughilterra e Scali di Ikrante. • 17 33 65

In associazioni decorrono dal 1* e dal 16 d'ogetmese.
Un numero cent. 10 -- Arretrato cent. 20.
Si distribuisce ogni giorno alle ore sei pomeridiane,
esqiuse le solenztA

Avrartenza.
Non si tiene conto di scrità anonimí.
Le lettere non affrancate sano-respinte.
Non si restituiscono i manoscritti.
L'utlicio del giornale è in via Bogino, n* i, piano 2•

Le inserzioni in 3· pagina si ricevono all'ufficio del gior-
naie al prezzo di L. I ogni linea.

Le inserzioni in 4' pagina si ricevono all'ufneio d'ammi-
nistrazione del giorrale, a centesimi i0 la i

11 Sindaco in execuzione délis deliberazione del Consiglio comunaledel di
13 novembre 1865, rende pubblicamente noto:
È istituito un posto dÌ Levatrice condotta di residenza nel villaggio di S.

Eustachio in Acone con lo stipendio annuo di L. 300, econ gli oneri stabiliti
già per le altre levatriei del Comune, cioè cura gratuita a tutte quelle fa-
miglie, i capi delle quali non si trovano inseritti sulle note dei tassati per
proventi di ricchezza mobile, o si trovano iscritti como contribuenti della
tassa minima.
Le concorrenti dovranno nel termine di giorni 15 dalla presente pubblica--

rione, far recapitare a questa segreteria lerispettivedomandecorredate della
fede di nascita, di specchietto e del certificato di matricola.

Dall'Ufficio Comunale, li 23 febbraio 1866.

Il Sindaco

456 Avv. Rafaello Caldmi-
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